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MINISTERO DELLA SANITÀ 


DECRETO 9 gennaio 1996. 


Riconoscimento dell’acqua minerale «Fentealta» di Roncegno. 


IL DIRIGENTE GENERALE DEL DIPARTIMENTO 
DELLA PREVENZIONE E DEI FARMACI 


Vista la domanda in data 31 marzo 1995 con la quale la 
società Cinquevalli S.r.1., con sede in Trento, via Brennero 


n. 222, ha chiesto il riconoscimento della qualifica di. 


acqua minerale naturale, ai sensi dell’art. 1 del decreto 
legislativo 25 gennaro 1992, n. 105, dell’acqua da 
denominarsi «Fontealta» che sgorga dalla sorgente 
«Romani 1» ubicata nell’ambito del permesso di ricerca 
«Le Pozze» nel territorio del comune di Roncegno 
(Trento); 


Esaminata la documentazione allegata alla domanda; 
Visto il regio decreto 28 settembre 1919, n. 1924; 
Visto il decreto ministeriale 20 gennaio 1927; 


Visto il decreto del Capo del Governo 7 novembre 
1939, n. 1858; 


Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542; 
Visto il decreto ministeriale 13 gennaio 1993; 


Visto il sopra richiamato decreto legislativo numero 
105/1992; 


Visto il parere della terza sezione del Consiglio 
superiore di sanità nella seduta del 13 dicembre 1995; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 


Decreta: 


Art. 1. 


È riconosciuta la qualifica di acqua minerale naturale, 
ai sensi dell’art. 1 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, 
n. 105, dell’acqua minerale Fontcalta di Roncegno. . 


Art. 2. 


Le indicazioni per le relative etichette sono le seguenti: 
«Può avere effetti diuretici. E indicata nelle diete povere di 
sodio». i 


Art. 3. 


H presente decreto sarà notificato alla ditta richiedente 
ed inviato in copia al presidente della giunta provinciale 
competente per territorio per 1 provvedimenti di cui 
all’art. 5 del deereto legislativo n. 105/1992. 


Art. 4. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e comunicato alla 
Commissione delle comunità europee. 


Roma, 9 gennaio 1996 
Il dirigente generale: Siano 
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


DECRETO 11 gennaio 1996. 


Cancellazione del fosso Risecco dall'elenco principale delle 
acque pubbliche della provincia di Roma. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA DIFESA DEL SUOLO 


Visto il regio decreto 17 febbraio 1910, con il quale 
venne approvato l’elenco principale delle acque pubbliche 
della provincia di Roma; 


Viste le istanze avanzate dai comuni di Moricone e 
Monteflavio.con le quali si richiede la cancellazione del 
fosso Risecco dall'elenco principale delle acque pubbliche 
della provincia di Roma; 


Visto il parere reso dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici con il voto n. 525 del 26 gennaio 1995 nel quale 
viene altresi rappresentato che in forza del principio 
generale relativo al cosiddetto «atto contrario», il 
procedimento amministrativo di cancellazione e l’atto che 
lo conclude devono osservare tutte le norme regolatrici 
della iscrizione sugli elenchi (compresa la pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale); 


Vista la nota n. 3739 del 22 settembre 1995 con la quale 
l'Ufficio speciale del genio civile per il Tevere e l’Agro 
romano ha predisposto, ai fini della pubblicazione, lo 
schema per la cancellazione del fosso Risecco; 


Visto l’art. 1 del testo unico di leggi 11 dicembre 1933, 
n. 1775, sulle acque e sugli impianti elettrici e gli articoli 1 
e 2 del regolamento approvato con regio decreto 14 
agosto 1920, n. 1285; 


Decreta: 


E disposta la pubblicazione dell’annesso schema del 
fosso Risecco del quale viene chiesta la cancellazione 
dall'elenco principale delle acque pubbliche della 
provincia di Romà. 
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Il presente decreto sarà pubblicato nci modi indicati 
dall’art. 2 del succitato regolamento. 


Entro sci mesi dalla data di pubblicazione del presente 
decreto: nella Gazzetta Ufficiale, coloro che. vi hanno 
interesse potranno presentare Opposizione. 


L'ingegnere capo dell'Ufficio del genio civile per il 
- Tevere e Agro Romano è incaricato dell'esecuzione del 
presente decreto. 
Roma, TE gennaro 1996 


p. MH direttore generale. ROcCHINI 


ALLEGATO 


SCHEMA 
Comuni insiti entro i quali 
Ni MDennminizione Infgresviati SU tHirene pubblico d corso 
357 Fosso Risecco 0 Mente Flavio, Mori- Dillo = sbocco a 
delle Hacine cone, Montorio, km 1,00 a Monte 
Inf. n. 355 Montelibretti di Santa Banozza 
{Fosso Caro- fin LG.M. Santa 
lama) Bonosa) 
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MINISTERO DEL TESORO 


DECRETO 25 gennaio 1996. 


Emissione dei certificati di credito del Tesoro, di durata 
settennale, con godimento 1° febbraio 1996, prima e seconda 
tranche. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto Part. 38 della legge 30 marzo 1981, n. 119 (legge 
finanziaria 1981), come risulta modificato dall'art. 19 
della legge 22 dicembre 1984, n. 887 (legge finanziaria 
1985), in virtù del quale. il Ministro del tesoro e 
autorizzato ad clettuare operazioni di indebitamento nel 
limito: annualmente. risultante. nel quadro generale 
riassuntivo del bilancio di competenza, anche attraverso 
l'emissione di certificati di credito del Tesoro, con 
osservanza delle norme contenute nel medesimo 
articolo; 


Visto Part. 9 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149, 
convertito nella legge 19 luglio 1993, n. 237, con cui si è 
stabilito, fra l’altro, che con decreti del Ministro del 
tesoro sono determinate ogni caratteristica, condizione e 
modalità di cmissione dci titoli da emettere in lire, in ECU 
o m altre valute; 


Vista la legge 28 dicembre 1995, n. SSI, recante 
Vapprovazione del bilancio di previsione dello Siato per 
Fanno finanziario 1996, cd in particolare .il quarto 
conima, dell'art. 3, con cui si è stabilito il limite massimo 
di cmissione dvi titoli pubblici per l’anno in corso; 


Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l'emissione di una prima tranche di 
certificati di credito del Tesoro, della durata di sette anni, 
con godimento 1° febbraio 1996; 


Tenuto conto che l'importo delle emissioni effettuate a 
tutto il 22 gennaio 1996 ammonta, al netto dci rimborsi, a 
lire 3.487 miliardi; 


Visto il proprio decreto del 24 febbraio | 1994, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 50 del 2 marzo 
1994, cd, in particolare, il secondo comma dell’art. 4, ove 
si prevede che gli «specialisti in titoli di Stato», individuati 
a termini del medesimo articolo, hanno accesso esclusivo, 
con le modalità stabilite dal Ministro del tesoro, ad 
appositi collocamenti supplementari alle aste dei titoli di 
Stato; 


Decreta: 


Att. 1. 


Ai sensi c per gli effetti dell'art. 38 della legge 30 marzo 
1981, n. HI9, c successive modificazioni, è disposta 
l'emissione di una prima tranche di certificati di credito 
del Tesoro al portatore con godimento 1° febbraio 1996. 
della durata di sette anni, fino all'importo massimo di 
nominali lire 7.000 miliardi. 


I certificati sono emessi senza indicazione di prezzo 
basc di collocamento c vengono assegnati con il sistema 
dell'asta marginale riferita al prezzo; il prezzo di 
aggiudicazione risulterà dalla procedura di assegnazione 
di cui ai successivi articoli 12 e 13. 


In basc all'art. 4. punto 2, del decreto ministeriale 24 
febbraio 1994, citato nelle premesse, al termine della 
procedura di assegnazione, è prevista automaticamente 
l'emissione della seconda tranche dei certificati, per un 
importo massimo del 10 per cento dell'ammontare 
nominale indicato al precedente primo comma, da 
assegnare agli operatori «specialisti in titoli di Stato» con 
le modalità di cui ai successivi articoli 14 c 15. 

Le richieste risultate accolte sono vincolanti € 


irrevocabili c danno conseguentemente luogo all'esceuzio- 
ne delle relative operazioni. 


Art 2. 
IH tasso d'interesse semestrale lordo relativo alla prima 
cedola dei certificati di credito di cui al precedente art. 1. 
pagabile il 1" agosto 1996, è pari al 5,25 per cento. 
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Le cedole successive alla prima verranno determinate 
aggiungendo 30 centesimi di punto al tasso di rendimento 
semestrale lordo dei buoni ordinari del Tesoro con 
scadenza a sci mesi, arrotondato ai 5 centesimi più vicini, 
relativo all'asta tenutasi alla fine del mese di gennaio per 
le cedole con godimento 1° febbraio c pagabili il 1° agosto 
successivo c alla fine del mese di luglio per le cedole con 
godimento 1° agosto e pagabili il 1° febbraio successivo. 


Il tasso di rendimento semestrale lordo dei BOT a sei 
mesi e part alla differenza tra il valore di rimborso (100) e 
il prezzo d'asta dei BOT medesimi divisa per il prezzo 
stesso, moltiplicato per il rapporto percentuale tra 182,5 
ed il namero dei giorni effettivi che compongono la durata 
dei BOT. 


Il prezzo d’asta, per ciascuna emissione di BOT di cui al 
precedenie comma, è pari: 


in caso di asta non competitiva, al prezzo meno 
elevato tra quelli offerti dai partecipanti rimasti 
aggiudicatari, anche sc pro quota; 


in caso di asta competitiva, alla media ponderata fra 
11 prezzo medio d'asta delle offerte concorrenziali, rimaste 
aggiudicatarie, ed il prezzo medio stesso delle offerte non 
concorrenziali, comprensivo dell'eventuale maggiorazio- 
ne, pubblicato nella Guzzetta Ufficiale. 


Qualora in uno dei mesi di riferimento sopra indicati 
non vengano offerti all'asta BOT a sei mesi, il tasso di 
rendimento semestrale lordo considerato per il calcolo 
delle cedole dei CCT successive alla prima verra 
determinato dividendo per due la media aritmetica dei 
tassi d'interesse annuali, calcolati in regime di capitalizza- 
zione semplice (con base trecentosessantacinque giorni), 
relativi ai BOT di durata trimestrale e annuale offerti alle 
aste tenutesi alla fine dei suindicati mesi di riferimento. 


Nel caso non vengano offerti all'asta BOT di scadenza 
irimestrale o annuale, detto tasso di rendimento 
semestrale lordo verrà determinato con riferimento al 
tasso di interesse annuale lordo del solo parametro 
disponibile. 


Qualora in uno dci mesi di riferimento non venga 
effettuata alcuna asta di BOT, il tasso d’interesse 
semestrale lordo considerato per il calcolo delle cedole 
successive alla prima sara pari al tasso semestrale, 
calcolato in regime di capitalizzazione semplice e 
arrotondato ai 5 centesimi più vicini, del tasso Ribor 
(Rome Interbank Offered Rate) a sei mesi, rilevato il 
quinto giorno lavorativo precedente la decorrenza della 
cedola c determinato a cura dell’Associazione bancaria 
italiana (ABI) c dell’Associazione tesorieri Istiluzioni 
creditizie (ATIC). 


Il tasso d'interesse semestrale lordo, relativo alle cedole 
dei CCT successive alla prima verra reso noto con 
comunicato stampa e verra acceriato con apposito 
decreto del Ministero del tesoro, da pubblicare nella 
Guzzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
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Art. 3. 


I certificaii di credito emessi con il presente decreto 
sono costituiti da titoli al portatore nei tagli da lire 
S milioni, 10 milioni, 50 milioni, 100 milioni, 500 milioni, 
1 miliardo c 10 miliardi di capitale nominale. 


Nelle more dell’allestimento dei titoli di cui al comma 
precedente, ciascuna tranche del prestito è rappresentata 
da un certificato globale provvisorio, al portatore, di 
valore pari all'importo nominale emesso, da custodire nei 
depositi della «gestione centralizzata» in essere presso la 
Banca d’Italia. I certificati provvisori non hanno 
circolazione al di fuori del sistema della «gestione 
centralizzata». 


I titoli per i quali in sede di sottoscrizione non è stata 
richiesta la consegna materiale, e che quindi sono 
destinati alla custodia nei depositi della Banca d’Italia di 
cui al comma precedente, possono essere rappresentati, in 
tutto o in parte, da un unico certificato al portatore. 


Ai sensi dci decreti ministeriali 27 maggio 1993 e 5 
gennaio 1995, pubblicati, rispettivamente, nella Gazzetta 
Ufficiale n. 129 del 4 giugno 1993 e n. 10 del 13 gennaio 
1995, ciascun depositante dei titoli immessi nel sistema 
centralizzato di cui ai commi precedenti può chiedere alla 
Banca d’Italia il ritiro, in tutto o in parte, dei titoli di 
propria pertinenza. Ove la richiesta di ritiro non possa 
essere immediatamente soddisfatta con i quantitativi 
disponibili nella «gestione centralizzata», la consegna 
avverrà nei tempi tecnici necessari per l’allestimento e la 
spedizione dei titoli stessi, previo frazionamento del 
certificato di cui al comma precedente. Le relative spese 
saranno a carico del richiedente. 


Non sono ammesse operazioni di riunione né di 
divisione dei titoli al portatore, di cui al primo comma del 
presente articolo, né di tramutamento in nominativi. 


Art. 4. 


I certificati e le relative cedole sono equiparati a tutti gli 
effetti ai titoli del debito pubblico e loro rendite e, salva 
l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto-legge 
19 settembre 1986, n. 556, convertito, con modificazioni, 
nella legge 17 novembre 1986, n. 759, sono esenti: 


a) da ogni altra imposta diretta presente e futura; 
b) dall'imposta sulle successioni; 


c) dall'imposta sui trasferimenti a titolo gratuito per 
gli atti tra vivi e per la costituzione del fondo 
patrimoniale. 


Ai fini di cui al presente articolo i titoli sono esenti 
dall’obbligo di denuncia c non possono costituire oggetto 
di accertamento di ufficio; anche se denunciati, essi non 
concorrono alla determinazione delle. aliquote delle 
imposte di cui alle lettere h) e c). 


I certificati medesimi sono ammessi di diritto alla 
quotazione ufficiale, sono compresi tra i titoli sui quali 
l’istituto di emissione è autorizzato a fare anticipazioni e 
possono essere accettati quali depositi cauzionali presso le 
pubbliche amministrazioni. 
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Art. Ss. 


Gii interessi sui certificati di credito sono vorrisposti in 
rate semestrali posticipate al 1° febbraio e al 1° agosto di 
ogni anno. La prima cedola è pagabile il 1° agosto 1996 e 
VPultima il 1° febbraio 2003. 


Gli interessi semestrali sono pagati agli aventi diritto 
tramuite le filiali della Banca d’Italia, al netto della ritenuta 
fiscale del 12,50 per cento di cui al ricordato decreto-legge 
n. 556 dei 1986. 


La Banca d'italia provvederà ai suddetti pagamenti 
arrotondando, se necessario, alle 5 lire più vicine, per 
eccesso 0 per difetto, a seconda che si tratti di frazioni 
superiori o non superiori a 2 lire e 50 centesimi, l'importo 
della cedola relativa al taglio teorico da lire 1 milione. Il 
valore delle cedole appartenenti agli altri tagli verra 
determinato per moltiplicazione sulla basc dell'importo 
della cedola afferente al suddetto taglio teorico. 


Le cedole d'interesse dei certificati di credito sono 
equiparate, a tutti gli effetti, a quelle dei titoli di debito 
pubblico e godono delle garanzie, privilegi c benefici ad 
Esse CONCESSI. 


Art. 6. 


H rimborso dei certificati di credito verrà effettuato in 
unica soluzione il 1° febbraio 2003 al netto della ritenuta 
di cui all’art. 1 del citato decreto-legge n. 556 del 1986, 
applicata alla differenza fra il capitale nominale dei titoli 
da rimborsare e il prezzo di aggiudicazione di cui al 
precedente art. 1. Ove necessario, si procederà agli 
arrotondamenti con il sistema indicato al precedente 
art. 5. 


Nel caso di riapertura delic sottoscrizioni dell'emissione 
di cui al presente decreto, ai fini dell’applicazione delia 
ritenuta fiscale indicata al comma precedente, il prezzo di 
riferimento rimane quello di aggiudicazione della prima 
«tranche» del prestito. 


La riaperiura della presente emissione potrà avvenire 
«anche nel corso degli anni successivi a quello in corso; in 
tal caso l'importo relativo concorrerà al raggiungimento 
del limite massimo di indebitamento previsto per gli anni 
stessi. 


Art. 7. 


Possono partecipare all'asta in veste di operatori la 
Banca d’Italia, le banche, nonché le società di 
intermediazione mobiliare iscritte all'albo istituito presso 
la Consob ai sensi dell’art. 3 della legge 2 gennaio 1991, 
n. 1, che esercitano le attività indicate nei punti a), b) 
e c) dell'art. 1, comma 1, della legge medesima. Detti 
operatori partecipano in proprio ‘c per conto terzi. ad 
. eccezione della Banca d'Italia che partecipa esclusivamen- 
te per conio terzi. 
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La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipazio- 
ne alle aste tramite la Retc nazionale interbancaria. 


Art. 8. 


L'esecuzione delle operazioni relative al collocamento 
dei certificati di cui al presente decreto è affidata alla 
Banca d’Italia. 


I rapporti tra il Ministero del tesoro e la Banca d’Italia 
conseguenti alle operazioni in parola sono regolati dalle 
norme contenute nell’apposita convenzione stipulata in 
data 4 aprile 1985. 


I rapporti tra il Ministero del tesoro e la Banca d’Italia 
correlati all’effettuazione delle aste tramite la Rete 
nazionale interbancaria sono disciplinati da specifici 
accordi. 


A rimborso delle spesc sostenute e a compenso del 
servizio reso sarà riconosciuta alla Banca d'Italia, 
sull’intero ammontare nominale sottoscritto, una provvi- 
gione di collocamento dello 0,60 per cento. 


Tale provvigione, commisurata all'ammontare nomi- 
nale sottoscritto, verrà attribuita, in tutto o in parte, agli 
operatori partecipanti all'asta in relazione agli impegni 
che assumeranno con la Banca d’Italia, ivi compresi quelli 
di non applicare alcun onere di intermediazione sulle 
sottoscrizioni della clientela e di provvedere, senza 
compensi, alla consegna dei titoli agli aventi diritto. 


Art. 9. 


Le offerte degli operatori, fino ad un massimo di tre, 
devono contenere l’indicazione dell’importo dci certificati 
che essi intendono sottoscrivere ed il relativo prezzo 
offerto. 


I prezzi indicati dagli operatori devono variare di un 
importo minimo di cinque centesimi di lira oppure di un 
multiplo di detta cifra; eventuali variazioni di importo 
diverso vengono arrotondate per eccesso. 


Ciascuna offeria non deve essere inferiore a lire 100 
milioni di capitale nominale; eventuali offerte di importo 
non multiplo del taglio unitario minimo del prestito 
vengono arrotondate per difetto. 


In sede di partecipazione all'asta potranno essere 
indicate le filiali della Banca d'italia, sino ad un massimo 
di tre, presso le quali l'operatore intende ritirare i titoli 
risultati assegnati. 


Art. 10. 


Le offerte di ogni singolo operatore, devono pervenire. 
entro le ore 13 del giorno 30 geimaio 1996, esclusivamente 
mediante trasmissione di richiesta telematica da indirizza- 
re alla Banca d’Italia tramite Rete nazionale interbanca- 
ria. con le modalità tecniche stabilite dalla Banca d'Italia 
medesima. 


22 1956 


La Banca d'Italia presenterà la propna richiesta, 
unicamente per conto terzi, entro lo sresso termine, 
tramite apposito modulo. inserito in busta chiusa. 


In caso di interruzione duratura nel collegamento della 
predetta «Rete» troveranno applicazione le specifiche 
procedure di «recovery» previste nella convenzione tra la 
Banca d'Italia e gli operatori partecipanti alle aste, di cui 
al precedente art. 7. 


Le offerte non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 


Art. IL 


Successivamente alla scadenza del termine di presenta- 
zione delle offerte, di cui al precedente articolo, sono 
eseguite le operazioni d'asta nei locali della Banca d’Italia 
in presenza di un funzionario della Banca medesima il 
quale, ai fini dell’uggiudicazione, provvede all’elencazione 
delle richieste pervenute, con l'indicazione dei relativi 
importi in ordine decrescente di prezzo offerto. 


Le operazioni di cui al comma precedente sono 
effettuate con l'intervento di un funzionario del Tesoro, a 
cio -delepato dal Ministero del tesoro, con funzioni di 
ufficiale rogante, il quale redige apposito verbale da cui 
risulti il prezzo di aggiudicazione. Tale prezzo sarà reso 
noto mediante comunicato stampa nel quale verrà altresi 
data l'informazione relativa alla quota assegnata in asta 
agli «specialisti». 


Art. 12. 


Poiché i certificati, ai sensi del precedente art. 1, sono 
emessi senza indicazione di prezzo base di collocamento, 
non vengono prese in considerazione dalla procedura di 
assegnazione le richieste effettuate a prezzi inferiori al 
«prezzo di esclusione». 


Il «prezzo di esclusione» viene determinato con le 
seguenti modalità: 


a) nel caso di domanda totale superiore all'offerta, si 
determina il prezzo medio ponderato delle richieste che, 
ordinate a partire dal prezzo più elevato, costituiscono la 
meta dell'importo nominale in emissione; nel caso di 
domanda totale inferiore all'offerta, si determina il prezzo 
medio ponderato delle richieste che, sempre ordinate a 
partire dal prezzo piu elevato, costituiscono la metà 
dell'importo demandato; 


b) si individua il «prezzo di esclusione» sottraendo 
due punti percentuali dal prezzo medio ponderato di cui 
al punito d). 


Il prezzo di esclusione sarà reso noto nel medesimo 
comunicato stampa di cui al precedente art. 11. 
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Art. 13. 


L’assesnazione dei certificati verrà effettuata al prezzo 
meno elevato tra quelli offerti dai concorrenti rimasti 
aggiudicatari. 


Nel caso di offerte al prezzo marginale che non possano 
essere totalmente accolte, si procede al riparto pro-quota 
dell’assegnazione con i necessari arrotondamenti. 


Art. 14. 


Non appena ultimate le operazioni di assegnazione dei 
titoli di cui agli articoli precedenti, avrà inizio il 
collocamento della seconda tranche dei titoli stessi per un 
importo massimo dei 10 per cento dell'ammontare 
nominale indicato al primo comma dell’art. 1 del presente 
decrcio; tale tranche sarà riservata, ai sensi dell'art. 4 del 
menzionato decreto ministeriale 24 febbraio 1994, agli 
operatori «specialisti in titoli di Stato» che hanno 
partecipato all'asta della prima tranche. Gli «specialisti» 
potranno partecipare al collocamento supplementare 
inoltrando le domande di sottoscrizione fino alie ore 17 
del giorno 30 gennaio 1996. 


Le offerte non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 


Gli «specialisti» che non hanno partecipato all'asta di 
emissione non sono ammessi al collocamento supplemen- 
tare. 


Il collocamento supplementare avrà luogo ai prezzo di 
aggiudicazione determinato nell'asta della prima tranche. 


Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applicabili, 
le disposizioni di cui agli articoli 8 e 11 del presente 
decreto. La richiesta di ciascuno «specialista» dovrà 
esscre presentata con le modalità di cui al precedente 
art. 10 e dovrà contenere Pindicazione dell'importo dei 
certificati che intende sottoscrivere. 


Ciascuna richiesta non potrà essere inferiore a lire 100 
milioni né superiore all'importo del collocamento 
supplementare. Eventuali richieste. di importo non 


. multiplo del taglio unitario minimo del prestito verranno 


arrotondate per difetto; per eventuali richieste distribuite 
su. più offerte verrà presa in considerazione la somma 
delle offerie medesime. Non verranno presi in considera- 
zione eventuali prezzi diversi da quello di aggiudicazione 
d’asta. 


Art. 15. 


L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dci titoli di cui lo specialista è risultato 
aggiuditatario nelle ultime tre aste dei CCT settenneli, ii 
compresa quella di cui al primo comma dell'art. 1 di 
presente decreto, ed il totale assegnato, nelle medesime 


do pi 


2-2-1996 


_SAZIETTA UfriciaLe prLLA REPUBRLICA TTALIANA 


aste, agli stessi operatori ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare. Le richieste saranno soddi- 
sfatte assegnando prioritariamente a ciascuno «speciali- 
sta» il minore tra l'importo richiesto c quello spettante di 
diritto. 


Qualora uno e più «specialisti» dovessero presentare 
richieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovvero 
non abbiano effettuato alcuna richiesta, a differenza sarà 
assegnata agli operatori che hanno presentato richieste 
SUperiori & quelle speitanti di diritto. L'assegnazione 
verra effettuata in base ai rapporti di cui al comma 


precedente. 


Art. 16. 


IH regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel 
collocamento supplementare sarà effettuato dagli opera- 
tori assegnatari il 1° febbraio 1996, al prezzo di 
aggiudicazione. 


A tal fine, la Banca d'Italia provvederà ad inserire in 
via automatica detti regolamenti nella procedura 
giornaliera «liquidazione titoli», con valuta pari al giorno 
di regolamento. 


Art. 17. 


H 1° febbraio 1996 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, con valuta stesso giorno, presso la sezione di 
Roma della tesoreria provinciale dello Stato, il controva- 
lore del capitale nominale dei certificati assegnati, al 
prezzo di aggiudicazione d'asta. Tale versamento sarà 
effettuato al netto della provvigione di collocamento di 


QUI ai precedente art. 8. 


La predetta sezione di Tesoreria rilascerà; per detto 
versamento, apposita quietanza di entrata al bilancio 
dello Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, 
art. 4. 


18. 


Alta Banca d'Italia è pure affidata l'esecuzione delle 
operazioni relative al pagamento degli interessi sur: 
certificati di credito ed al rimborso, a scadenza, dei 
certificati stessi, nonché ogni altro adempimento, 
occorrente per l'emissione in questione. 


Le somme occorrenti per le operazioni connesse al 
pagamento delle cedole di interesse ed al rimborso dei 
certificati verranno versate alla Banca d'Italia. che terrà 
all'uopo apposita contabilità. 


I rapporti conseguenti alle operazioni sumdicate 
saranno regolati dalla convenzione stipulata in data 
s agosto 1994, 
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I certificati provvisori di cui al secondo comma del 
precedente art. 3 saranno consegnati all’Amministrazione 
centrale della Banca d’Italia - Servizio cassa centrale. 


La consegna dci certificati di credito definitivi alle filiali 
della Banca d’Italia sarà effettuata a cura del Magazzino: 
Tesoro del Provveditorato gencrale dello Stato. 


Ultimate le operazioni di consegna dei titoli definitivi, 
la Banca d’Italia provvederà alla restituzione, previo 
annullamento, dei certificati provvisori di cui al secondo 
comma del precedente art. 3. 


Tutti gli atti comunque riguardanti la sottoscrizione dei 
certificati di credito di cui al presente decreto, compresi ì 
conti e la corrispondenza della Banca d'Italia, incaricata 
delle operazioni relative al collocamento dei certificati 
stessi, sono esenti dalle tasse di registro, di bollo, sulle 
successioni governative c postali. 


Art. 19. 


I certificati di credito sono stampati su carta filigranata 
recante nel corpo del titolo la riproduzione dell’autoritrat- 
to di Tiziano e, sulle cedole, la riproduzione del volto della 
Flora, tratta dall'omonimo dipinto del Tiziano; sono 
composti dal corpo e da 14 cedole per il pagamento degli 
interessi semestrali. 


Il corpo del titolo è costituito da un fondino di 
sicurezza racchiuso da duc cornici, una a disegno 
ornamentale, limitata ai lati verticali, l'altra a disegno 
geometrico, interrotte nella metà inferiore sinistra per la 
realizzazione di una riserva bianca idonca a porre in 
evidenza la filigrana. 


In alto al centro è riportata una vignetta raffigurante un 
particolare dei dipinto dci Tiziano «Bacco e Arianna» ed 
al centro, sulla destra, un elemento decorativo ( con stumpa 
a registro recto-verso. 


Sul fondino del-corpo del titolo è riprodotto, in alto a 
destra, lo stemma della Repubblica italiana, scguito. 
scendendo verso il basso, dalle seguenti legende: 


«REPUBBLICA ITALIANA) «MINISTERO DEL TESORO) «DI 
REZIONE GENERALE DEL TESORO») «LEGGE 30 MARZO 1981, 
N. 119 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI) «CERTIFICATO DI CREDI- 
TO DEL TESORO». 


Seguono poi le diciture e gli spazi per l'indicazione della 
durata del certificato, la decorrenza del prestito, il numero 
di codice del titolo, ripetuto anche in alto a destra, al di 
sopra dello stemma della Repubblica, il numero 
assegnato al certificato, il valore nominale, il prezzo di 
aggiudicazione della prima tranche del prestito, il 
richiamo alle occorrenti norme di legge. la data e la 
dicitura «IL DIRETTOREGENFRALE»; in uno spazio apposita- 
mente riservato, in alto a sinistra; viene impressa 
l'impronta. a secco dello stemma” della Repubblica 
italiana. 


2-2-19% 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 27 


Il prospetto del corpo del titolo contiene, in basso a 
destra, un tagliando che interrompe i motivi ornamentali, 
avente caratteristiche analoghe a quelle delle cedole, che 
verrà utilizzato dalla Banca d’Italia per la lettura 
magnetica, nonché ulteriori eventuali elementi che si 
rendessero necessari per meglio individuare le caratteristi- 
che dei titoli. 


Le cedole sono collocate al di sotto c/o a lato del corpo 
del titolo e sono costituite da una cornice a disegno 
geometrico che racchiude un fondo di sicurezza nel quale 
sono ricavate, superiormente ed inferiormente, due zone 
bianche riservate alla numerazione in CHO 7 per la 
lettura magnetica. 


Il tratto orizzontale superiore della cornice di ogni 
cedola è interrotto dalla legenda: «CERTIFICATO DI CREDITO 
DEL TESORO». Seguono poi sul fondino, dall’alto verso il 
basso: l'indicazione della durata del certificato e la 
decorrenza del prestito, il numero assegnato al relativo 
certificato, il valore nominale del certificato stesso, la data 
di pagamento della cedola, nonché il numero di codice del 
titolo, ripetuto a destra e a sinistra. Per la prima cedola è 
indicato l'importo lordo degli interessi nella misura 
stabilita nel primo comma dell’art. 2 del presente decreto, 
mentre il tasso d’interesse lordo riguardante le cedole 
successive verrà determinato con le modalità di cui al 
medesimo art. 2; l'aliquota fiscale da applicare è riportata 
su ogni cedola mediante barratura trasversale ondulata a 
mille righe mentre in uno spazio appositamente riservato 
nella parte superiore sinistra è riprodotto un effetto di 
millerighe costituitò da un susseguirsi del monogramma 
CCT in microtesto. Completano la cedola il numero 
cedolare, posto in alto a destra e a sinistra e l'impronta a 
secco dello stemma della Repubblica, posta in basso a 
sinistra in corrispondenza di uno spazio circolare privo di 
stampa. appositamente riservato. 


Sul rovescio del corpo del titolo sono riportati gli 
articoli 2, 4, $ e 6 del presente decreto. racchiusi da una 
cornice a disegno geometrico. 


II rovescio di ciascuna cedola reca un elemento grafico 
a rosone che racchiude lo stemma della Repubblica 
italiana trattato graficamente con tecniche di sicurezza, 
nonché la legenda «CERTIFICATO DI CREDITO DEL TESORO), 
l'indicazione della durata del certificato e la decorrenza 
del prestito. 


Segue l'indicazione del numero della cedola, posta al 
centro del rosone, ed in basso. solo per la prima cedola, 
l'importo degli interessi lordi, nonché di ulteriori 
eventuali elementi che si rendessero necessari per meglio 
individuare le caratteristiche dei titoli: il tutto stampato 
litograficamente. 


Il prospetto reca: 


le cornici del corpo del titolo. del iagliando e delle 
cedole slanipate in culcografia: 


il valore nominale e il prezzo di aggiudicazione della 
prima tranche stampati in offset; 


i fondini del corpo del titolo, del tagliando e delle 
cedole stampati in calcografia; 


il numero del certificato, da riportare nel corpo del 
titolo, nel tagliando e nelle cedole, nonché la firma del 
direttore generale, stampati tipograficamente. 

I colori impiegati per i vari tagli, rispettivamente, per le 
cornici e per il fondino sono: 

taglio da lire 5 milioni: verde smeraldo-grigio; 

taglio da lire 10 milioni: marrone-verde; 

taglio da lire 50 milioni: rosso vivo-rosso violaceo; 

taglio da lire 100 milioni: blu-arancio; 

taglio da lire 500 milioni: blu intenso-verde smeraldo; 

taglio da lire 1 miliardo: verde-grigio; 

taglio da lire 10 miliardi: rosso porpora-viola malva, 
mentre, per quanto atticne le legende, i colori medesimi 


risulteranno opportunamente accostati in diversa grada- 
zione tra loro per l’intero sviluppo delle legende stesse, 


La carta filigranata è colorata: 


taglio da lire 5 milioni: in matione; 


taglio da lire 10 milioni: in azzurro; 


taglio da lire 50 milioni: in celeste; 


taglio da lirc 100 milioni: in verde; 


taglio da lire 500 milioni: in rosa; 


taglio da lire 1 miliardo: in giallo; 


taglio da lire 10 miliardi: in violetto. 


Art. 20. 


Gli oneri per interessi relativi all'anno 1996, valutati in 
L. 367.482.500.000, faranno carico al capitolo 4691 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per 
l’anno stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni 
successivi. 


L’onere per il rimborso del capitale relativo all'anno 
finanziario 2003, farà carico al capitolo che verrà iscritto 
nello stato di previsione della spesa per l’anno stesso e 
corrispondente al capitolo 9537 dello stato di previsione 
per l’anno in corso. 


Il presente decreto verrà trasmesso per il visto 
all'Ufficio centrale di ragioneria per i servizi del debito 
pubblico e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, 25 gennaio 1996 


Il Ministro: Dini 
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)ECRETO 25 gennaio 1996. 


Emissione dei buoni del ‘Tesoro poliennali 9,50%, di ‘durata 
riennale, con godimento 1° febbraio 1996, prima c seconda 
ranche. 


Hi N. DEL TESORO 


Visto Part. 43, primo comma, della fegge 7 agosto 
982, n. 526, in virtù del quale il Ministro del tesoro è 
storizzato, in ogni anno finanziario, ad effettuare 
iperazioni di indebitamento nel limite annualmente 
isultante nel quadro generale riassuntivo del bilancio di 
‘ompetenza, anche attraverso emissione di buoni del 
Fesoro poliennali, con l'osservanza delle norme di cui al 
nedesimo articolo; 


Visto Part. 9 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149, 
‘onvertuto nella legge 19 fuglio 1993, n. 237, con cui si è 
tabilito, fra Maltro, che con decreti del Ministro del 
esoro sono determinate ogni caratteristica, condizione e 
nodalità di emissione dei titoli da emettere in lire, in ECU 
Yin altre valute; 


Considerato che la Direzione generale del tesoro - 
servizio | secondo, cura. normalmente operazioni di 
cimpiego di capitali di titoli nominativi rimborsabili, di 
‘ui all'art. 2 delta legge 6 agosto 1966, n. 651, nonché 
)perazioni di investimenti di capitali in titoli nominativi 
ver conto di enti morali in base alle disposizioni vigenti c 
tenuto di utilizzare gli importi di dette operazioni nella 
sottoscrizione di apposita quota dei nuovi buoni, al fine di 
‘onseguire maggiore speditezza nel predetto servizio, 
‘cendendolo, nel contempo, cconomicamente più vantag- 
goso per i richiedenti; 


Vista fa legge 28 dicembre 1995, n. 551, recante 
“approvazione del bilancio di previsione dello Stato per 
“anno finanziario 1996, cd in particolare il quarto comma 
dell'art. 3, con cui si è stabilito il limite massimo di 
emissione dei titoli pubblici per Tanno in corso; 


Ritenuto, ino relazione alle condizioni di mercato, 
disporre l'emissione di uma prima tranche di buoni del 
Fesoro  poliennali 9,50% - 1° febbraio 1990/1999, da 
festinare a sottoscrizioni in contanti detta emissione è 
mmerementabile per ie suddette operazioni di reimpiego è 
Ji investimenti di capitali da effettuare per il tramite della 
Direzione generale del tesoro - Servizio sccondo; 


Tenuto conto che l'importo delle emissioni effettuate a 
tutto il 22 gennaio 1996 ammonta, al netto dei rimborsi, a 
lire 3.487 miliardi; ; 


Visto il proprio. decreto del 24 febbraio 1994, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale mn. 50,40 2 marzo 
1994, ed, in particolare, il secondo comma dell'art. 4, ove 
st prevede che gli «specialisti in titoli di Stato», individuati 
a termini del medesimo articolo, hanno accesso esclusivo, 
con le modalità stabilite dal Ministro del tesoro. ad 
appositi collocamenti supplementari alle aste dei titoli di 
Stato; 


Visto il regolamento per l’amministrazione del 
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, e 
successive modificazioni; 


Visto il testo urico delle leggi sul debito pubblico, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 14 
febbraio 1963, n. 1343, cd aggiornato con decreto del 
Presidente della Repubblica 15 marzo 1984, n. 74; 


Deereta: 


Art. |. 


Ai sensi e per gli effetti dell'art. 43 della legge 7 agosto 
1982, n. 526, è disposta l'emissione di una prima tranche 
di buoni del Tesoro poliennali 9,50% - 1° febbraio 
1996/1999, fino all'importo massimo di lire 2.500 miliardi 
nominali, da destinare a sottoscrizioni in contanti al 
prezzo di aggiudicazione risultante dalla procedura di 
assegnazione dei buoni stessi. È 


‘1 buoni sono cmessi senza indicazione di prezzo base di 
collocamento c vengono attribuiti con il sistema dell'asta 
marginale riferita al prezzo; il prezzo di aggiudicazione 
risulterà dalla procedura di assegnazione di cui ai 
successivi articoli 9, 10 c 11. 


In base all'art. 4, punto 2, del decreto ministeriale 24 
febbraio 1994, citato nelle premesse, al termine della 
procedura di assegnazione di cui ai predetti articoli è 
prevista automaticamente l'emissione della seconda 
tranche dei buoni, per un importo massimo del 10 per 
cento dell'ammontare nominale indicato al precedente 
primo comma, da assegnare agli operatori «specialisti 
in titoli di Stato» con le modalità di cui ai successivi 
articoli 12 e 13. 


Le richieste risultate accolte sono vincolanti € 
irrevocabili e danno conseguentemente luogo all’esecu- 
zione delle relative operazioni. 


L'importo indicato nel comma primo del presente 
articolo è incrementabile di lire 10 miliardi, da destinare 
«esclusivamente alle operazioni di reimpiego di titoli 
nominativi rimborsabili o di investimenti di capitali 
menzionate nelle premesse, da effettuare per il tramite 
della Direzione generale del tesoro - Servizio secondo. 


I nuovi buoni fruttano l'interesse annuo lordo «cl 
9,50%, pagabile in due semestralità posticipate. il 
1° febbraio ed il I° agosto di ogni anno di durata del 
prestito. 


Art, 2. 


È buoni del Tesaro poliennali emessi con il presente 
decreto sono costituiti da titoli al portatore nei tagli da 
lire 5 milioni, 10 milioni, 50 milioni, 100 milioni, 500 
milioni, 1 miliardo e 10 miliardi di capitale nominale. 


se 
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Nelle more dell’allestimento dei titoli di cui al comma 
precedente, ciascuna tranche del prestito è rappresentata 
da un certificato globale provvisorio, ‘al portatore, di 
valore pari all” importo nominale emesso, da custodire nei 
depositi della «gestione centralizzata» in essere presso la 
Banca d'Italia. I certificati provvisori non hanno 
circolazione al di fuori del sistema della «gestione 
centralizzata». 


I titoli per i quali in sede di sottoscrizione non è stata 
richiesta la consegna materiale, e che quindi sono 
destinati alla custodia nei depositi della Banca d’Italia di 
cui al comma precedente, possono essere rappresentati, in 
tutto o in parte, da un unico certificato al portatore. 


Ai sensi dei decreti ministeriali 27 maggio 1993 e 5 
gennaio 1995, pubblicati, rispettivamente, nella Gazzetta 
Ufficiale n. 129 del 4 giugno 1993 e n. 10 del 13 gennaio 
1995, ciascun depositante dei titoli immessi nel sistema 
centralizzato di cui ai commi precedenti può chiedere alla 
Banca d’Italia il ritiro, in tutto o in parte, dei titoli di 
propria pertinenza. Ove la richiesta di ritiro non possa 
essere immediatamente soddisfatta con 1 quantitativi 
disponibili nella «gestione centralizzata», la consegna 
avverra ner tempi tecnici necessari per l’allestimento e la 
spedizione dci titoli stessi, previo frazionamento del 
certificato di cui al comma precedente. Le relative spese 
saranno a carico del richiedente. 


In dipendenza delle operazioni di sottoscrizione da 
effettuarsi per il tramite della Direzione generale del 
tesoro - Servizio secondo, di cui al successivo art. 17, 
possono essere rilasciati titoli nominativi anche per 
importo pari a lire centomila o multiplo di tale cifra. AI 
fine di consentire eventuale tramutamento al portatore 
di tali titoli nominativi, è previsto l'allestimento di titoli al 
portatore nei tagli da lire 100 mila, 500 mila e 1 milione, 


Sui nuovi buoni al poriatore è ammessa la riunione a 
semplice richiesta dell’esibitore; è parimenti ammessa la 
divisione in titoli di taglio inferiore; i titoli al portatore 
possono essere presentati per il tramutamento al nome. 


I buoni nominativi potranno, su domanda degli aventi 
diritto, essere divisi in altri titoli nominativi e, se non 
siano gravati da vincoli differenti, potranno essere riuniti 
al nome della medesima persona o del medesimo ente, 


I segni caratteristici dei buoni al portatore saranno 
stabiliti con successivo decreto. 


I segni caratteristici dei titoli nominativi sono quelli 
indicati nel decreto ministeriale 29 novembre 1986, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 290 del 15 dicem- 
bre 1986. 


Art. 3 


Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai buoni 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
del decreto-legge 19 settembre 1986, n. 556, convertito, 
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con modificazioni, nella lesse 17 novembre 1986, n. 759, 
con la precisazione che la ritenuta sugli «altri proventi», 
ivi prevista, sarà anplicata, in sede di rimborso dei buoni 
in questione, alla differenza fra il capitale nominale dci 
titoli da rimborsare e il prezzo di aggiudicazione dei 
predetti buoni, tenendo conto deli’arrotondamento alle 
cinque lire, per difetto o per eccesso, a norma della legge 
21 maggio 1959, n. 334. 


Nel caso di riapertura delle sottoscrizioni dell'emissione 
di cui al presente decreto, ai fini della applicazione della 
ritenuta fiscale indicata al comma precedente, il prezzo di 
riferimento rimane quello di aggiudicazione della prima 
tranche del prestito. 


La riapertura della presente emissione potrà avvenire 
anche nel corso degli anni successivi a quello in corso; in 
tal caso l'importo relativo concorrerà al raggiungimento 
del limite massimo di indebitamento previsto per gli anni 
stessi. 


Art, 4. 


I buoni del Tesoro policnnali emessi con il presente 
decreto, ai quali si applicano le disposizioni del testo 
unico delle leggi sul debito pubblico, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 14 febbraio 1963, 
n. 1343, ed aggiornato con decreto del Presidente della 
Repubblica 15 marzo 1984, n. 74, sono iscritti nel Gran 
libro del debito pubblico con decorrenza dal 1° settembre 
1996 e su di essi sono consentite, con l'osservanza delie 
norme in vigore, tutte le operazioni ammesse sui titoli di 
debito pubblico. 


Art. 5. 


Possono partecipare all’asta in veste di operatori la 
Banca d’Italia, le banche, nonché le società d’intermedia- 
zione mobiliare iscritte all’albo istituito presso la Consob 
ai sensi dell’art. 3 della legge 2 gennaio 1991, n. 1, che 
esercitano le attività indicate nei punti a), db) e c), 
dell'art. 1, comma 1, della legge medesima. Detti 
operatori partecipano in proprio e per conto terzi, ad 
eccezione della Banca d’Italia che partecipa esclusiva- 
mente per conto terzi.‘ 


La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa- 
zione alle ‘aste tramite la Rete nazionale interbancaria. 


Art. 6. 


L'esecuzione delle operazioni relative al collocamento 
dei buoni del Tesoro poliennali di cui al presente decreto è 
affidata alla Banca d’Italia. 


I rapporti tra il Ministero del tesoro e la Banca d’Italia 
correlati all’effettuazione delle aste tramite la Rete 
nazionale interbancaria | sono disciplinati da specifici 
accordi. 


cip 


22 19%6 


A rimborso delle spese sostenute e a compenso del 
Servizio reso. sara. riconosciuta alla Banca d'Italia, 
sull'intero ammontare nominale sottoscritto, una provvi- 
gione di collocamento dello 0,35%. 


Tale provvigione, commisurata sull'ammontare nomi- 
nale sottoscritto, verrà attribuita, in tutto o in parte, agli 
operatori partecipanti all'asta in relazione agli impegni 
che assumeranno con la Banca d'Italia, ivi compresi quelli 
di non applicare alcun onere di intermediazione. sulle 
sottoscrizioni della clientela co di provvedere, senza 
compensi, alla consegna dei titoli agli aventi diritto. 


L'ammontare della provvigione sarà scritturato dalle 
sezioni di tesorcria fra i «pagamenti da regolare». 


Art. 7. 


Le offerte degli operatori, fino ad un massimo di tre, 
devono contenere l'indicazione dell'importo dei buoni che 
essi intendono sottoscrivere cd il relativo prezzo offerto. 


I prezzi indicati dagli operatori devono variare di un 
importo muumo di cinque centesimi di lira oppure di un 
multiplo di detta cifra; eventuali variazioni di importo 
diverso vengono arrotondate per cccesso. 


Ciascuna offerta non deve essere inferiore a lire 100 
milioni di capitale nominale; eventuali offerte di importo 
non multiplo del taglio unitario minimo del prestito 
vengono arrotondate per difetto. 


In sede di partecipazione all'asta potranno essere 
indicate le filiali della Banca d'Italia. sino ad un massimo 
di tre, presso fe quali Toperatore intende ritirare i titoli 
misuliati assegnati. 


Art. 8. 


Le offerte di ogni singolo operatore relative alla tranche 
di cui al primo comma del precedente art. 1 devono 
pervenire, entro le ore 13 del giorno 31 gennaio 1996, 
esclusivamente mediante trasmissione di richiesta teclema- 
tica da indirizzare alla Banca d'Italia tramite Rete 
nazionale interbancaria con le modalità tecniche stabilite 
dalla Banca d'Halia medesima. 


La Banca d'Italia. presentera la propria. richiesta, 
unicamente per conto terzi, entro lo stesso termine, 
tramite apposito modulo, inserito in busta chiusa. 


Le offerte non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 


In caso di interruzione duratura nel collegamento della 
predetta «Rete» troveranno applicazione le specifiche 
procedure di «recovery» previste nella convenzione tra la 
Banca d'Italia e gli operatori partecipanti alle aste, di cui 
al precedente art, 5. 
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Art. 9. 


ANA 


Successivamente alla scadenza del termine di presenta- 
zione delle offerte di cui al precedente articolo, sono 
eseguite le operazioni d'asta nei locali della Banca d'Italia 
in presenza di un funzionario della Banca medesima, il 
quale, ai fini dell'aggiudicazione, provvede all’'elencazione 
delle richieste pervenute, con Pindicazione dei relativi 
importi in ordine decrescente di prezzo offerto. 

Le operazioni di cui al comma precedente. sono 
effettuate con l'intervento di un funzionario del 'Lesoro, a 
ciò delegato, dal Ministero del tesoro, con funzioni di 
ufficiale rogante, il quale redige apposito verbale da cui 
risulti il prezzo di aggiudicazione. Tale prezzo sarà reso 
noto mediante comunicato stampa nel quale verrà altresi 
data l'informazione relativa alla quota assegnata in asta 
agli «specialisti». 


Art. 10. 


Poiché, ai sensi del precedente art. 1, i buoni sono 
emessi senza l'indicazione di prezzo base di collocamento, 
non vengono prese in considerazione dalla procedura di 
assegnazione le richieste effettuate a prezzi inferiori al 
«prezzo di esclusione». 

I «prezzo di esclusione» viene determinato con le 
seguenti modalità: 


a) nel caso di domanda totale superiore all'offerta, si 
determina il prezzo medio ponderato delle richieste che, 
ordinate a partire dal prezzo più elevato, costituiscono la 
metà dell'importo nominale in emissione; nel caso di 
domanda totale inferiore all'offerta si determina il prezzo 
medio ponderato delle richieste che, sempre ordinafe a 
partire dal prezzo più clevato, costituiscono la metà 
dell'importo domandato; 

h) si individua il «prezzo di esciusione» sottraendo 
due punti percentviali dal prezzo medio ponderato di cui 
al punto «). 


Il prezzo di esclusione sarà reso noto nel medesimo 
comunicato stampa di cui al precedente art. 9. 


Art. HI. 


L'assegnazione dei buoni verrà effettuata al prezzo 
meno clevato ira quelli offerii dai concorrenti rimasti 
aggiudicatari. 

Nel caso di offerte al prezzo marginale che non possano 
essere totalmente accolte, si procede al riparto pro-quota 
dell’assegnazione con i necessari arrotondamenti. 


Art. 12 


Non appena ultimate le operazioni di assegnazione dei 
titoli di cui agli articoli precedenti avrà inizio il 
collocamento della seconda tranche dci titoli stessi per un 
importo massimo del 10 per cento dell'ammontare 
nominale indicato al primo comma dell’art. 1 del 
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presenie decreto: tale tranche sarà riservata, ai sensi 
dell'art. 4 del mienzionato decreto ministeriale 24 
febbraio 1994, agli operatori «specialisti in titoli di Stato» 
che hanno partecipato all'asta della prima tranche. Gli 
«specialisti» potranno partecipare al collocamento sup- 
pliementare inoltrando le domande di sottoscrizione fino 
alle ore 17 del giorno 3I gennaro 1996. 


Le offerie non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 


I collocamento supplementare avrà luogo al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta della prima tranche. 


Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applicabili, 
le disposizioni di cui agli articoli 6 c 9 del presente decreto. 
La richiesta: di ciascuno «specialista» dovrà essere 
presentata con le modalità di cui al precedente art. 8 € 
dovrà contenere l'indicazione dell'importo dei buoni che 
intende sottoscrivere. 


Ciascuna richiesta non potrà essere inferiore a lire 100 
milioni né superiore all'intero importo del collocamento 
supplementare. Eventuali  mchieste di importo non 
multiplo del taglio unitario minimo del prestito verranno 
arrotondate per difetto; per eventuali richieste distribuite 
su piu offeric verrà presa in considerazione la somma 


delle offerte medesime. Non verranno presi in considera- . 


zione eventuali prezzi diversi da quello di aggiudicazione 
d'asta. 


Art. 13. 

L'importo spettanic di dirilto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei utoli di cur lo specialista c risultato 
aggiudicatario nelle ultime tre aste dei BTP triennali, ivi 
compresa quella di cui al primo comma dell'art. 1 del 
presente decreto, cd ii totale assegnato, nelle medesime 
aste. agli stessi operatori ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare. Le richieste saranno soddi- 
sfatte assegnando prioritariamente a ciascuno «speciali- 
sta» 11 minore tra l'importo richiesto e quello spettante di 
diritto. 


Qualora uno 0 più «specialisti» dovessero presentare 
richieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovvero 
non abbiano effettuato alcuna richiesta, la differenza sarà 
assegnata agli operatori che hanno presentato richieste 
supenori a quelle spettanti di diritto. L'assegnazione 
verra effettuata in base ai rapporti di cui al comma 
precedenie. 


Art. 14. 

Il regolamenio dei ttoli sottoscrito in asta c nel 
collocamento supplementare sarà effettuato dagli opera- 
tori assegnatari i 2 febbraio 1996 ul prezzo di 
aggiudicazione c con corresponsione di diciimi di 
inieresse nelli per Un giorno. 


A tal fine, la Banca d’Italia provvederà ad inserire in 
via - automatica deiti regolamenti nella procedura 
giornaliera «Liquidazione titoli», con valuta pari al 
giorno di regolamento. 


Art. 15. 


Il 2 febbraio 1996 la Banca d'Italia provvederà a 
versare presso la sezione di tesoreria provinciale di Roma, 
il controvalore del capitale nominale dei buoni assegnati 
al prezzo di aggiudicazione d’asta, unitamente al rateo di 
interesse del 9,50% annuo, dovuto allo Stato, al netto, per 
un giorno. 


La predetta sezione di tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3, 
per l’importo relativo al controvalore dell’emissione, ed al 
capitolo 3242 per quello relativo ai dietimi d’interesse 
dovuii, al netto. 


Art. 16. 


La consegna dei certificati provvisori di cui al secondo 
comma del nriccedente art. 2 sarà effettuata presso 
PAmministrazione centrale della Banca d'Italia - Servizio 
cassa centrale. 


La Banca d'Italia indicherà alla Direzione generale del 
tesoro - Servizio secondo, entro il quindicesimo giorno 
lavorativo successivo alla data prevista per il regolamento 
dell'ultima tranche del prestito di cui al presente decreto, i 
quantitativi per taglio dei buoni al portatore da spedire 
alle singole “sezioni di tesoreria provinciale, per la 
successiva consegna alle filiali della Banca d’Italia stessa. 


La consegna dei buoni al portatore avrà inizio dalla 
data che sarà resa nota mediante avviso da pubblicare 
nella Gazzetta Ufficiale. 


Ultimate le operazioni di consegna dei titoli definitivi, 
la Banca d'Italia provvederà alla restituzione, previo 
annullamento, dei certificati provvisori di cui al secondo 
comma del precedente art. 2. 


Art. 17. 


Le sottoscrizioni -da effettuare per il tramite della 
Direzione generale del tesoro - Servizio secondo, 
avvengono presso la Tesoreria centrale dello Stato, a cura 
del cassiere del debito pubblico, mediante versamento del 
contante o su presentazione di titoli nominativi scaduti e 
non prescritti da reimpicgare. 


Le sottoscrizioni, di cui al primo comma, saranno 
eseguiie, in basc alle richieste delle parti, in buoni del 
Tesoro poliennali 9,50% - 1° febbraio 1996/1999. Dette 
operazioni avranno inizio il 2 febbraio 1996 e 
termineranno il giorno precedente la data di iscrizione nel 
Gran libro del debito pubblico dei buoni del Tesoro 
poliennali della prossima emissione. 


TA 
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La Tesoreria centrale dello Stato, a fronte delle 
suddette soltoscrizioni, rilascerà quietanze di versamento 
al bilancio dello Stato del controvalore, al prezzo di 
aggiudicazione risultante dall’applicazione degli articoli 
precedenti, dei nuovi bisoni nominativi da emettere, che 
fruttano interessi dalla data delle quietanze stesse. In caso 
di presentazione di titoli nominativi da reimpiegare, il 
cassiere del debito pubblico ritirerà, per il successivo 
pagamento agli interessati, l'importo pari alla differenza 
tra il capitale nominale stesso ed il rciativo prezzo di 
aggiudicazione, nonché l'eventuale importo corrispon- 
dente alla frazione inferiore a lire centomila del titolo 
presentato; sarà operata, in quanto dovuta, lu ritenuta di 
cui al citato decreto-legge 19 setiemire 1986, n. 556, con 
arrotondamento a norma della suddetta legge 21 maggio 


1959, n. 334. i 


Per la consegna dei nuovi buoni nominativi ed il 
pagamento delle somme comundauc provenienti dalla 
esecuzione delle operazioni di cur trattasi, saranno 
osservate, in quanto applicabili, le disposizioni vigenti in 
matena di reimpiego di titoli nominativi rimborsabili. 


Art. 18. 


Tutti gli atti e i documenti comunque riguardanti le 
operazioni di cui al presente decreto, nonché i conti e îa 
corrispondenza della Banca d’Italia e dei suoi incaricati, 
sono esenti da imposte di registro c di bello c da tasse sulle 
concessioni governative. 


Ogni forma di pubblicità per l'emissione dei nuovi titoli 
e esente da imposta di bollo, dall'imposta comunale sulla 
pubblicità e da diritti spettanti agli enti locali; ogni altra 
spesa relativa si intende effettuata con + fondi della 
provvigione di cui all’art. 6. 


Il corrispettivo per le spedizioni postali dei nuovi titoli 
alle sezioni di tesoreria provinciale sarà, per quanto 
dovuto, regolato dai Ministero del tesoro, ai sensi della 
legge 25 aprile 1961, n. 355 e del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 febbraio 1972, n. 171. 


Saranno osservate in ogni caso le particolari disposi- 
zioni vigenti in materia di spedizione, ricevimento, 
ricognizione ed assunzione in carico delle scorte dei titoli 
di debito pubblico e dei pieghi valori. 


Art. 19. 


La contabilità relativa all’operazione di cui al presente 
decreto sarà resa in base alle istruzioni da emanare dalla 
Direzione generale del tesoro. 


Art. 20. 


Gli oneri per interessi relativi all'anno finanziario 1996, 
valutati in L. 118.750.000.000, faranno carico al capitolo 
4675 dello stato di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l’anno stesso, ed a quelli corrispondenti per gli 
anni SUCCESSIVI. 
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L’onere per il rimborso del capitale, relativo all'anno 
finanziario 1999, farà carico al capitolo che verrà iscritto 
nello stato di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l’anno stesso, e corrispondenti al capitolo 9502 
dello stato di previsione per l’anno in corso. 


H presenie decreto verrà inviato per il visto all'Ufficio 
centrale di ragioneria per i servizi del debito pubblico e 
sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Roma, 25 gennaio 1996 
Il Ministro: Dini 


96A0638 


DECRETO 25 gennaio 1996. 


Emissione dei buoni del Tesoro poliennali 9,50%, di durata 
quinguennale, cen gedimento 1° febbraio 1996, prima e seconda 
tranche. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto l'art. 43, primo comma, della legge 7 agosto 
1932, n. 526, in virtù del quale il Ministro del tesoro è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad effettuare 
operazioni di indebitamento nel limite annualmente 
risultante nci quadro generale riassuntivo del bilancio di 
competenza, anche attraverso l’emissione di buoni del 
Tesoro policnnali, con l'osservanza delle norme di cui al 
medesimo articolo: 

Visto l'art. 9 dei decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149, 
convertito nella legge 19 luglio 1993, n. 237, con cui si è 
stabilito, fra Ialiro, che con decreti del Ministro del 
tesoro sono determinate ogni caratteristica, condizione e 
modalità di emissione dei titoli da emettere in lire, in ECU 
o in altre valute; 


Considerato che la Direzione generale del tesoro - 
Servizio secondo, cura normalmente operazioni di 
reimpicgo di capitali di titoli nominativi rimborsabili, di 
cui all'art. 2 della legge 6 agosto 1966, n. 651, nonché 
operazioni di investimenti di capitali in titoli nominativi 
per conto di enti morali in base alle disposizioni vigenti e 
ritenuto di utilizzare gli importi di dette operazioni nella 
sottoscrizione di apposita quota dci nuovi buoni, al fine di 
conseguire maggiore speditezza nel predetto servizio, 
rendendolo, nel contempo, cconomicamenie più vantag- 
gioso per i richiedenti; 


Vista la leggo 28 dicembre 1995, n. 551, recante 
l'approvazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1996, ed in particolare il quarto comma 
dell’art. 3, con cui si è stabilito il limite massimo di 
emissione dci titoli pubblici per l'anno in corso: 
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Ritenuto, in relazione alle condizioni di mercato, 
disporre l’emissione di una prima tranche di buoni del 
Tesoro poliennali 9.50% - 1° febbraio 1996/2001, da 
destinare a sottoscrizioni in contanti; detta emissione è 
incrementabile per le suddette operazioni di reimpiego o 
di investimenti di capitali da effcituare per il tramite della 
Direzione generale del tesoro - Servizio secondo; 


Tenuto conto che l'importo delie emissioni effettuate a 
tutto il 22 gennaio 1996 ammonta, al netto dci rimborsi, a 
lire 3.487 miliardi; 


Visto il proprio decreto del 24 febbraio 1994, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 50 del 2 marzo 
1994, ed, in particolare, il secondo comma dell’art. 4, ove 
si prevede che gli «specialisti in titoli di Stato», individuati 
a termini del medesimo articolo, hanno accesso esclusivo, 
con le modalità stabilite dal Ministro del tesoro, ad 
appositi collocamenti supplementari alle aste dei titoli di 
Stato; 


Visto il regolamento per l’amministrazione del 
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, e 
successive modificazioni; 


Visto il testo unico delle leggi sul debito pubblico, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 14 
febbraio 1963. n. 1343, ed aggiornato con decreto del 
Presidente della Repubblica 15 marzo 1984, n. 74; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 43 della legge 7 agosto 
1982, n. 526, è disposta l’emissiorie di una prima tranche 
di buoni del Tesoro poliennali 9,50% - 1° febbraio 
1996/2001, fino all'importo massimo di lire 2.000 miliardi 
nominali, da destinare a sottoscrizioni in contanti al 


prezzo di aggiudicazione risultante dalla procedura di - 


assegnazione dei buoni stessi. 


I buoni sono emessi senza indicazione di prezzo base di 


collocamento c vengono attribuiti con il sistema dell’asta 


marginale riferita al prezzo; il prezzo di aggiudicazione 
risulterà dalla procedura di assegnazione di cui ai 
successivi articoli 9, 10 e 11. 


In base all’art. 4, punto 2, del decreto ministeriale 24 
febbraio 1994, citato nelle premesse, al termine della 
procedura di assegnazione di cui ai predetti articoli è 
prevista automaticamente l'emissione della seconda 
tranche dei buoni, per un importo massimo del 10 per 
cento dell'ammontare nominale indicato al precedente 
primo comma, da assegnare agli operatori «specialisti 
in titoli di Stato» con le modalità di cui ai successivi 
articoli 12 e 13. 


Le mchieste risultate accolte sono vincolanti e 
irrevocabili c danno conseguentemente luogo all’esecuzio- 
ne delle relative operazioni. 
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L’importo indicato nel comma primo del presente 
articolo è incrementabile di lire 10 miliardi, da destinare 
esclusivamente alle operazioni di reimpiego di titoli 
nominativi rimborsabili o di investimenti di capitali 
menzionate nelle premesse, da effettuare per il tramite 
della Direzione generale del tesoro - Servizio secondo. 


I nuovi buoni fruttano l'interesse annuo lordo Je! 
9,50%, pagabile in due semestralità posticipate, il 
1° febbraio ed il I° agosto di ogni anno di durata cl 
prestito. 


Art. 2. 


I buoni del Tesoro poliennali emessi con il presente 
decreto sono costituiti da titoli al portatore nci tagli da 
lire 5 milioni, 10 milioni, 50 milioni, 100 milioni, 500 
milioni, 1 miliardo e 10 miliardi di capitale nominale. 


Nelle more deli’allestimento dei titoli di cui al comma 
precedente, ciascuna tranche del prestito è rappresentata 
da un certificato globale provvisorio, al portatore, di 
valore pari all’importo nominale emesso, da custodire nei 
depositi della «gestione centralizzata» in essere presso la 
Banca d'Italia. I certificati provvisori non hanno 
circolazione al di fuori del sistema della «gestione 
centralizzata». 


1 titoli per i quali in sede di sottoscrizione non è stata 
richiesta la consegna matcriale, e che quindi sono 
destinati alla custodia nei depositi della Banca d’Italia di 
cui al comma precedente, possono essere rappresentati, in 
tutto o in parte, da un unico certificato al portatore. 


Ai sensi dei decreti ministeriali’ 27 maggio 1993 e 5 
gennaio 1995, pubblicati, rispettivamente, nella Gazzetta 
Ufficiale n. 129 del 4 giugno 1993 e n. 10 del 13 gennaio 
1995, ciascun depositante dci titoli immessi nel sistema 
centralizzato di cui ai commi precedenti può chiedere alla 
Banca d'Italia il ritiro, in tutto o în parte, dei titoli di 
propria pertinenza. Ove la richiesta di ritiro non possa 
essere immediatamente soddisfatta con i quantitativi 
disponibili nella «gestione centralizzata», la consegna 
avverrà nei tempi tecnici necessari per l'allestimento e la 
spedizione dei titoli stessi, previo frazionamento del 
certificato di cui al comma precedente. Le relative spese 
saranno a carico del richiedente. 


In dipendenza delle operazioni di sottoscrizione da 
effettuarsi per il tramite della Direzione generale del 
tesoro - Servizio secondo, di cui al successivo art. 17, 
possono essere rilasciati titoli nominativi anche per 
importo pari a lire centomila o multiplo di tale cifra. AI 
fine di consentire l'eventuale tramutamento al portatore 
di tali titoli nominativi, è previsto l'allestimento di titoli al 
portatore nei tagli da lire 100 mila, 500 mila e 1 milione. 


Sui nuovi buoni al portatore è ammessa la riuniorfe a 
semplice richiesta dell’esibitore; è parimenti ammessa la 
divisione in titoli di taglio inferiore; i titoli al portatore 
possono essere presentati per il tramutamento al nome. 


—:15-= 


1 buoni nominativi potranno, su domanda degli aventi 
diritto, essere divisi in altri titoli nominativi e, se non 
siano gravati da vincoli differenti, potranno esscre riuniti 
al nome della medesima persona o del medesimo ente. 


I segni caratteristici dei buoni al portatore saranno 
stabiliti con successivo decreto. 


I segni caratteristici dei titoli nominativi sono quelli 
indicati ncl decreto ministeriale 29 novembre 1986, 


pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 290 del 15 dicem. 
bre 1986. 


Art. 3. 


Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai buoni 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
del decreto-legge 19 settembre 1986, n. 556, convertito, 
con modificazioni, nella legge 17 novembre 1986, n. 759, 
con la precisazione che la ritenuta sugli «altri proventi», 
ivi prevista, sarà applicata, in sede di rimborso dei buoni 
in questione, alla differenza fra il capitale nominale dei 
titoli da rimborsare e il prezzo di aggiudicazione dei 
predetti buoni, tenendo conto dell’arrotondamento alle 
cinque lire, per difetto o per eccesso, a norma della legge 
21 maggio 1959, n. 334. 


Nel caso di riapertura delle sottoscrizioni dell’omissione 
di cui al presente decreto, ai fini della applicazione della 
ritenuta fiscale indicata al comma precedente, il prezzo di 
riferimento rimane quello di aggiudicazione della prima 
tranche del prestito. 


La riapertura della presente emissione potrà avvenire 
anche nel corso degli anni successivi a quello in corso; in 
tal caso l'importo relativo concorrerà al raggiungimento 
del limite massimo di indebitamento previsto per gli anni 


ctanVI 
SI LAI 


Att. 4. 


I buoni del Tesoro poliennali emessi con il presente 
decreto, ai quali si applicano lc disposizioni del testo 
unico delle leggi sul debito pubblico, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 14 febbraio 1963, 
n. 1343 ed aggiornato con decreto del Presidente della 
Repubblica 15 marzo 1984, n. 74, sono iscritti nel Gran 
libro del debito pubblico con ‘decorrenza dal 1° febbraio 
1996 c su di essi sono consentite, con l'osservanza delle 
norme in vigore, tutte le operazioni ammesse sui titoli di 
debito pubblico. 


Art. 5. 


Possono partecipare all'asta in veste di eperatori la 
Banca d'Italia, fe banche, nonché fe socictà d'intermedia- 
zione mobiliare iscritte all'albo istituito presso la Consob 
ai sensi dell'art. 3 della legge 2 gennaio 1991, n. 1, che 
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esercitano le attività indicate nei punti a), bh} e c), 
dell'art. I, comma 1, della legge medesima. Detti 
operatori partecipano in proprio e per conto terzi, ad 
eccezione delia Banca d'italia che partecipa esciusiva- 
mente per conto terzi. 

La Banca d'Italia è autorizzata a stipulare apposite 
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa- 
zione alle asie tramite la Rete nazionale interbancaria. 


Art, fi. 


L'esecuzione delle operazioni relative al collocamento 
dei buoni del Tesoro poliennali di cui al presente decreto è 
affidata alla Banca d’Italia. 


I rapporti tra il Ministero del tesoro ce la Banca d’Italia 
correlati‘ all'effettuazione delle aste tramite la Rete 
nazionale interbancaria sono disciplinati da specifici 
accordi. 


A rimborso delle spese sostenute e a compenso del 
servizio reso sarà riconosciuta alla Banca d'Italia. 
sull'intero ammontare nominale sottoscritto, una provvi- 
gione di collocamento dello 0,60%. 


Tale provvigione, commisurata sull'ammontare nomi- 
nale sottoscritto, verrà attribuita, in tutto o in parte, agli 
operatori partecipanti all'asta in relazione agli impegni 
che assumeranno con fa Banca d’Italia, ivi compresi quelli 
di non applicare alcun onere di intermediazione sulle 
sottoscrizioni della clientela e di provvedere, senza 
compensi, alla consegna dei titoli agli aventi diritto. 


L’ammontare della provvigione sarà scritturato dalle 
sezioni di tesoreria fra i «pagamenti da regolare». 


Art. 7. 


Le offerte degli operatori, fino ad un massimo di tre, 
devono contenere l'indicazione dell'importo dei buoni che 
cssi intendono sottoscrivere ed il relativo prezzo offerto. 

I prezzi indicati dagli operatori devono variare di un 
importo minimo di cinque centesimi di lira oppure di un 
multiplo di detta cifra; eventuali variazioni di importo 
diverso vengono arrotondate per cccesso. 


Ciascuna offerta non deve essere inferiore a lire 100 
milioni di capitale nominale; eventuali offerte di importo 
non multiplo del taglio unitario minimo ‘del prestito 
vengono arrotondate per difetto. 


In sede .di partecipazione all'asta potranno essere 
indicate le filiali della Banca d'Italia, sino ad un massimo 
di tre, presso le quali l'operatore intende ritirare i titoli 
risultati assegnati. 


Art. 8. 


Le offerte di ogni singolo operatore relative alla tranche 
di cui al primo comma del precedente art. 1 devono. 
pervenire, entro Je ore 13 del giorno 31 gennaio 1996. 
esclusivamente mediante trasmissione di richiesta tefema- 
tica da indirizzare alla Banca d'Italia tramite Rete 
nazionale interbancaria con le modalità tecniche stabilite 
dalla Banca d'Italia medesima. 


sta 


2-2-1995 


La Banca d’Italia presenterà la propna richiesta, 
umcamente per conto terzi, entro lo stesso termine, 
tramite apposito modulo, inserito in busta chiusa. 


Le offerte non pervenute entro tale termine non 
Verranno prese in considerazione. 


In caso di interruzione duratura nel collegamento della 
predetta «Rete» troveranno applicazione le specifiche 
procedure di «recovery» previste nella convenzione tra la 
Banca d’Italia e gli operatori partecipanti alle aste, di cui 
al precedente art. 5. 


Art. 9. 


Successivamente alla scadenza del termine di presenta- 
zione delle offerte di cui al precedente articolo, sono 
eseguite le operazioni d'asta nei locali della Banca d’Halia 
in presenza di, un funzionario della Banca medesima, il 
quale, ai fini dell’aggiudicazione, provvede all'elencazione 
delle richieste pervenute; con l'indicazione dei relativi 
importi in ordine decrescente di prezzo offerto. 


Le operazioni di cui al comma precedente sono 
effettuate con l'intervento di un funzionario del Tesoro, a 
cio delegato dal Ministero del tesoro, con funzioni di 
ufficiale rogante, il quale redige apposito verbale da cui 
risulti il prezzo di aggiudicazione. Tale prezzo sarà reso 
noto mediante comunicato stampa nel quale verrà altresì 
data l'informazione relativa alla quota assegnata in asta 
agli «specialisti». 


Art. 10. 


Poiché. ai sensi del precedente art. 1. i buoni sono 


emessi senza l'indicazione di prezzo base di collocamento, . 


non vengono prese in considerazione dalla procedura di 
assegnazione le richieste effettuate a prezzi inferiori al 
«prezzo di esclusione». 


Il «prezzo di esclusione» viene determinato con le 
seguenti modalità: 


a) nel caso di domanda totale superiore all'offerta, si 


determina i! prezzo medio ponderato delle richieste che, 


ordinate a partire dal prezzo più elevato, costituiscono Ja 
metà dell'importo nominale in emissione; nel caso di 
domanda totale inferiore all’offerta si determina il prezzo 
medio porderato delie richieste che, sempre ordinate a 
partire dal prezzo piu elevato, costituiscono la metà 
dell'importo domandato: 


b) sì individua il «prezzo di esclusione» sottraendo 


due punti percemuali dal prezzo medio ponderato di cui’ 


al punio a). 


Il prezzo di esclusione sarà reso neto nel medesimo 
comumeato stampa di cui al precedente art. 9. 
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se rem m Portate 


L'assegnazione dei buoni verrà effettuata al prezzo 
meno elevato {ra quelli offerti dai concorrenti rimasti 
aggiudicatari. 


Nel caso di offerte al prezzo marginale che non possano 
essere totalmente accolie, si procede al riparto pro-quota 
deil’assegnazione con i necessari arrotondamenti. 


Art. 12. 


Non appena ultimate le operazioni di assegnazione dei 
titoli di cui agli articoli precedenti avrà inizio il 
collocamento della seconda tranche dei titoli stessi per un 
importo massimo del 10 per cento dell’ammontare 
nominale indicato al primo comma dell’art. 1 del 
presente decreto; tale tranche sarà riservata, ai sensi 
dell’art. 4 del menzionato decreto ministeriale 24 
febbraio 1994, agli operatori «specialisti in titoli di Stato» 
che hanno partecipato all’asta della prima tranche. Gli 
«specialisti» potranno partecipare al collocamento sup- 
piementare inoltrando le domande di sottoscrizione fino 
alle ore 17 del giorno 31 gennaio 1996. 


Le offerte non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 


Il collocamento supplementare avrà luogo al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta della prima tranche. 


Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applicabili, 
le disposizioni di cui agli articoli 6 e 9 del presente decreto. 
La richiesta di ciascuno «specialista» dovrà essere 
presentata con le modalità di cui al precedente art. 8 e 
dovrà contenere l'indicazione dell'importo dei buoni che 
intende sottoscrivere. 


Ciascuna richiesta non potrà essere inferiore a lire 100 
milioni né superiore all'intero importo del collocamento 
supplementare. Eventuali richieste di importo non 
multiplo del taglio unitario minimo del prestito verranno 
arrotondate per difetto; per eventuali richieste distribuite 
su più offerte verrà presa in considerazione la somma 
delle offerte medesime. Non verranno presi in considera- 
zione eventuali prezzi diversi da quello di aggiudicazione 
d'asta. 


‘ Art. 13. 


L'importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento suppiementare è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato 
aggiudicatario nelle ultime tre aste dei BTP quinquennali, 
ivi compresa quella di cui al primo comma dell’art. 1 del 
presente decreto, ed il totale assegnato, nelle medesime 
aste, agli stessi operatori ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare. Le richieste saranno soddi- 
sfatte assegnando prioritariamente a ciascuno «speciali- 
sta» il minore tra l'importo richiesto e quello spettante di 
diritto. 


SE, 1) È 
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Qualora uno o più «specialisti» dovessero presentare 
richieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovvero 
non abbiano effettuato alcuna richiesta, ia differenza sarà 
assegnata agli operatori che hanno presentato richieste 
superiori a “ quelle spettanti di diritto. L’ assegnazione 
verra clfettuata in basc ai rapporti di cui al comma 
precedente. 


14. 


Il regolamento dci titoli sottoscritti in asta e nel 
collocamento supplementare sarà effettuato dagli opera- 
tori assegnatari 11 2 febbraio 1996, al prezzo di aggiu- 
dicazione c con corresponsione di dictimi di interessi netti 
per un giorno. 


A tal fine, la Banca d'Italia provvederà ad inscrire in 
via automatica detti regolamenti nella procedura 
giornaliera «Liquidazione titoli», con valuta pari al 
giorno di regolamento. 


Art. 15. 


I 2 febbraio 1996 la Banca d'italia provvederà a 
versare presso la sezione di tesoreria provinciale di Roma, 
il controvalore del capitale nominale dei buoni assegnati 
ai prezzo di aggiudicazione d’asta, unitamente al ratco di 
interesse del 9,50% annuo, dovuto allo Stato, al netto, pe 
un giorno. 


La predetta sezione di tesoreria nlascerà, per detti 
versamenti, separate quictanze di entrata al bifancio dello 
Stato, con imputazione al cipo X, capitolo 5100, art. 3, 
per l’imporio relativo al controvalore dell'emissione, ed al 
capitolo 3242 per quello relativo ai dietimi d’interesse 
dovuti, al netto. 


Art. 16. 


La conscgna dei certificati provvisori di cui al secondo 
comma del precedente art. 2 sara effettuata presso 
Amministrazione centrale della Banca d’Italia - Servizio 
cassa centrale. 


La Banca d'Italia indicherà alla, Direzione generale del 
tesoro - Servizio seconde, entro il quindicesimo giorno 
lavorativo successivo alla data prevista per il regolamento 
dell'ultima tranche del prestito di cui al presente decreto, i 
quantitativi per taglio dei buoni al portatore da spedire 
alle singole sezioni di tesoreria provinciale, per la 
successiva consegna alle filiali della Banca d’Italia stessa. 


La consegna dei buoni al portatore avrà inizio dalla 
data che sarà resa nota mediante avviso da pubblicare 
nella Gazzetta Ufficiule. 


Ultimate le operazioni di consegna dci titoli definitivi, 
la Banca d'Italia provvederà alla restituzione, previo 
annullamento, dei certificati provvisori di cui al sccondo 
comma del precedente art. 2. 


S 


Art. 17. 


Le sottoscrizioni da effettuare per il tramite della 
Direzione generale del tesoro - Servizio secondo, 
avvengono presso la Tesoreria centrale dello Stato, a cura 
del cassiere del debito PROBiico, mediante versamento ta 
contante o su presentazione di titoli nominativi scaduti 
non prescriiti da rvimpiegare. 


Le sottoscrizioni, di cui al primo comma, saranno 
eseguite, in base alle richieste delle parti, in buoni del 
Tesoro poliennali 9,50% - 1° febbraio 1996/2001. Dette 
operazioni avranno inizio il 2 febbraio 1996 e 
termineranno il giorno precedente la data di iscrizione nel 
Gran libro del debito pubblico dei buoni del Tesoro 
poliennali della prossima emissione. 


La Tesoreria centrale dello Stato, a fronte delle 
suddette sottoscrizioni, rilascerà quietanze di versamento 
al bitancio dello Stato del controvalore, al prezzo di 
aggiudicazione risultante dall’applicazione degli articoli 
precedenti, dei nuovi buoni nominativi da emettere, che 
fruttano interessi dalla data delle quietanze stesse. In caso 
di presentazione di titoli nominativi da reimpiegare, il 
cassiere del debito pubblico ritirerà, per il successivo 
pagamenio agli inieressati, Fimporto pari alla differenza 
tra .il capitale nominale stesso ed il relativo prezzo di 
aggiudicazione, nonché l'eventuale importo corrispon- 
dente alla frazione inferiore a lire centomila del titolo 
presentato: sarà operata, in quanto dovuta, la ritenuta di 
cui al citato decreto-legge 19 settembre 1986, n. 536, con 


a a norma della suddetta legge 21 maggio 
1959, n. 334. 


Per la consegna dei nuovi buoni nominativi ed il 
pagamento delle somme comunque provenienti dalla 
esecuzione delle operazioni di cui trattasi, saranno 

lisnosizioni 


google anniicahi! la isposizioni vigenti pit 


osservate, in quanto applicabili, ie 
materia di reimpiego di titoli nominativi rimborsabili. 


Art. 18. 

- Tutti gli atti e i documenti comunque riguardanti lc 
operazioni di cui al presente decreto, nonché i conti c la 
corrispondenza della Banca d’Italia e dei suoi incaricati. 
sono csenti da imposte di registro e di bollo e da tasse sulle 
concessicni governative. 


Ogni forma di pubblicità per l'emissione dei nuovi titoli 

esente da imposta di bollo, dall'imposta comunale sulla 
pubblicità c da diritti spettanti agli enti locali; ogni altra 
spesa relativa si intende effettuata con i fondi della 
provvigione di cui all’art. 6. 


Il corrispettivo per le spedizioni postali dei nuovi titoli 
alle sezioni -di tesoreria provinciale sarà, per quanto 
dovuto, regolato dal Ministero del tesoro, ai sensi della 
legge 25 aprile 1961, n. 355 e del decreto del Presidente 


della Repubblica 9 febbraio 1972. n. 171. 


IR 
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Saranno osservate in ogni caso le particolari disposizio- 
wu vigeni in materia di spedizione, ricevimento, 
ricognizione ed assunzione in carico delle scorte dei titoli 
di debito pubblico c dei. pieghi valori. 


Art. 19. 


La contabilità relativa all’ operazione di cui al presente 
decreto sarà resa in base alle istruzioni da emanare dalla 
Direzione generale del tesoro. 


“Art. 20. 


Gli oneri per interessi relativi all'anno finanziario 1996, 
valutati in L. 95.000.000.000, faranno carico al capitolo 
4675 dello stato di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l’anno stesso, ed a quelli corrispondenti per gli 
anni SUCCESSIVI, 


L’onere per il rimborso del capitale, relativo all'anno 
finanziario 2001, farà carico al capitolo che verrà iscritto 
nello stato di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l’anno stesso, e corrispondenti al capitolo 9502 
dello stato di previsione per l’anno in corso. 


Il presente decreto verrà inviato per ii visto all'Ufficio 
centrale di ragioneria per i servizi del debito pubblico e 
sara pubblicato nella Gazzerta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, 25 gennaio 1996 


H Ministro: DINI 


96A0631 


DECRETO 25 gennaio 1996. 


Emissione dei buoni del Tesoro poliennali 9,50%, di durata 
decennale, con godimento 1° febbraio 1996, prima ec seconda 
tranche. 


IL MINISTRO DIL TESORO 


Visto l'art. 43, primo comma, della legge 7 agosto 
1982, n. 526, in virtù del quale il Ministro del tesoro è 
autorizzato, im ogni anno finanziario, ad effettuare 
operazioni di indebitamento nel limite annualmente 
risultante nel quadro generale riassuntivo del bilancio di 
competenza, anche attraverso l'emissione di buoni del 
Tesoro poliennali, con l'osservanza delle norme di cui al 
medesimo articolo; 


Visto Part. 9 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149, 
convertito nella legge 19 luglio 1993, n. 237, con cui si è 
stabilito, fra l'altro, che con decreti del Ministro del 
tesoro sono determinate ogni caratteristica, condizione e 
modalità di emissione dei titoli da emettere in lire, in ECU 
o in altre valute; 

Considerato che la Direzione generale del tesoro - 
Servizio secondo, cura normalmente operazioni di 
reimpiego di capitali di titoli nominativi rimborsabili, 


di cui all’art. 2 della legge 6 agosto 1966, n. 651, nonché 
operazioni , di investimenti di capitali in titoli nominativi 
por conto di cnti morali in base alle disposizioni vigenti c 
ritenuto di utilizzare gli importi di dette operazioni nella 
sottoscrizione di apposita quota dei nuovi buoni, al fine di 
conseguire maggiore speditezza nel predetio servizio, 
rendendolo, nel contempo, economicamente più vantag- 
gioso per i richiedenti; 


Vista la !egge 28 dicembre 1995, n. 551, recante 
l'approvazione del bilancio di previsione dello Stato per 
Panno finanziario 1996, cd in particolare il quarto comma 
dell'art. 3, con cui si è stabilito il limite massimo di 
emissione dei titoli pubblici per l’anno in corso; 


Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l'emissione di una prima tranche di 
buoni del Tesoro  poliennali 9,50% - 1° febbraio 
1996/2006, da destinare a sottoscrizioni in contanti; detta 
emissione è incrementabile per lc suddette operazioni di 
reimpiego o di investimenti di capitali da effettuare per il 
tramite della Direzione generale del tesoro - Servizio 
secondo; 


Tenuto conto che l'importo delle emissioni eifettuate a 
tuito il 22 gennaio 1996 ammonta, al netto dei rimborsi, a 
lire 3.487 miliardi; ‘ 


Visto il proprio decreto del 24 febbraio 1994, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 50 del 2 marzo 
1994, ed, in particolare, il secondo comma dell’art. 4, ove 
si prevede che gli «specialisti in titoli di Stato», individuati 
a termini del medesimo articolo, hanno accesso esclusivo, 
con le modalità stabilite dal Ministro del tesoro, ad 
appositi collocamenti supplementari alle aste dei titoli di 
Stato; 


Visto il regolamento per l'amministrazione del 
patrimonio c per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, e 
successive modificazioni; 


Visto il testo unico delle leggi sul debito pubblico, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 14 
febbraio 1963, n. 1343, ed aggiornato con decreto del 
Presidente della Repubblica 15 marzo 1984, n. 74; 


Decreta: 


Art. |. 


Ai sensi c per gli effetti dell’art. 43 della legge 7 agosto 
1982, n. 526, è disposta l’emissione di una prima tranche 
di buoni del Tesoro poliennali 9,50% - 1° febbraio 
1996/2006, fino all'importo massimo di lire 1.500 miliardi 
nominali, da destinare a sottoscrizioni in contanti al 
prezzo di aggiudicazione risultante dalla procedura di 
assegnazione “dei buoni stessi. 


I buoni sono emessi senza indicazione di prezzo base di 
collocamento e vengono attribuiti con il sistema dell’asta 
marginale riferita al prezzo; il prezzo di aggiudicazione 
risulterà dalla procedura di assegnazione di cui ai 
successivi articoli 9, 10 c 11. 
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In base all'art. 4, punto 2, del decreto ministeriale 24 
febbraio 1994, citato nelle premesse, al termine della 
procedura di assegnazione di cui ai predetti articoli è 
prevista automaticamente l'emissione della seconda 
tranche dei buoni, per un importo massimo del 10 per 
cento dell'ammontare nominale indicato al precedente 
primo comma, da assegnare agli operatori «specialisti 
in titoli di Stato» con le modalità di cui ai successivi 
articoli 12 c 13. 


Le richieste nisuliaiv uvcolie sono vincolanti c irrovo- 
cabili c danno conseguentemente luogo all’esecuz 
delle relative operazioni. 


L'importo indicato nel comma primo del presente 
articolo è incrementabile di lire 10 miliardi, da destinare 
esclusivamente alle operazioni di renmpiego di titoli 
nominativi rimborsabiti o di investimenti di capitali 
menzionate nelle premesse, da effettuare per il tramite 
della Direzione senerale del tesoro - Servizio secondo. 


Ì nuovi buoni fruttano l'interesse annuo lordo del 
9,50%, pagabile in due semestralità posticipate, il 
1° febbraio ed il 1° aposto di ogni anno di durata del 
prestito. 


Art. 2. 


I buoni del Tesoro poliennali emessi con il presente 
decreto sono costituiti da titoli al portatore nei tagli da 
lire 5 milioni, 10 milioni. 50 milioni, 100 milioni, 500 
nulioni, 1 miliardo e 10 miliardi di capitale nominale. 


Nelle more dell’allestimento dei titoli di cui al comma 
precedente, ciascuna tranche del prestito è rappresentata 
da un certificato globale provvisorio, al portatore, di 
valore pari all importo nominale emesso, da custodire nei 


depositi della «gestione centralizzata» in essere presso la 


Banca d’Italia. 1 certificati provvisori non hanno 
circolazione al di fuori del sistema della «gesirone 
centralizzata». - 


I titoli per i quali in sede di sottoscrizione non è stata 
richiesta fa consegna matenale, ec che quindi sono 
destinati alla custodia nei depositi della Banca d'Italia di 
cui al comma precedente, possono essere rappresentati; in 
tutto o in parte. da un unico certificato al portatore. 


Ai sensi dci decreti ministeriali 27 maggio 1993 c 5 
gennaio 1995, pubblicati, rispettivamente, nella Gazzetta 
Ufficiale n. 129 del 4 giugno 1993 e n. 10 del 13 gennaio 
1995. ciascun depositante dei titoli immessi nel sistema 
centralizzato di cui ai commi precedenti può chiedere alla 
Banca d'Itaha il ritiro, in tutto o in parte, dei titoli di 
propria perunenza. Ove la richiesta di ritiro non possa 
essere immediatamente soddisfatta con 1 quantitativi 
disponibili nella «gestione centralizzata», la consegna 
avverra nei tempi tecnici necessari per l'allestimento c la 
spedizione dei titoli stessi, previo frazionamento del 
certificato di cui al comma precedente. Le relative spese 
saranno a carico del richiedente. 


ha 


In. dipendenza delle operazioni di sottoscrizione da 
effettuarsi per il tramite della Direzione generale del 
tesoro - Servizio secondo, di cui al successivo art. 17, 
possono essere rilasciati titoli nominativi anche per 
importo pari a lire centomila o multiplo di tale cifra. AI 
fine di consentire Peventuale tramutamento al portatore 
gi tali titoli nominativi, è previsto l'allestimento di titoli al 
portatore nei tagli da lire 100 mila. 500 mila e 1 milione. 


Sui nuovi buoni al portatore è ammessa la riunione a 


yihitgre: 


scmplice richiesta dell’esibitore: è parimenti 


PUO CEntI 


ammessa la 


divisione in titoli di taglio inferiore; i titoli al portatore 
possono essere presentati per il tramutamento al nome. 


I buoni nominativi potranno, su domanda degli aventi 
diritto, essere divisi in altri titoli nominativi c, se non 
siano gravati da vincoli differenti, potranno essere riuniti 
al nome della medesima persona o del medesimo cente. 


I segni caratteristici dei buoni al portatore saranno 
stabiliti con successivo decreto. 


I segni caratteristici dei titoli nominativi sono quelli 
indicati nel decreto ministeriale 29 novembre 1986. 
pubblicato nella Guzzetta Ufficiale n. 290 del 15 dicem- 
bre 1986. 


Art. 3. 


Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali In materia di debito pubblico, ai buoni 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
del decreto-legge 19 scitembre 1986, n. 556, convertito, 
con modificazioni, nella legge 17 novembre 1986, n. 759. 
con la precisazione che la ritenuta sugli «altri proventi». 
ivi prevista, sarà applicata, in sede di rimborso dei buoni 
in questione, alia differenza fra il capitale nominale dci 


snbharo 


DI i 
rimborsare € ni Brazzo aeciundie azione dei 


dii 
IRZANZZA SI Gi USI GIOIA 


predetti buoni, tenendo conto dell’arrotondamento alle 
cinque lire, per difetto 0 per eccesso, a norma della legge 
21 maggio 1959, n. 334, 


#i6 ni) 1, 
LIWUII Ud 


Nel caso di riapertura delle sottoscrizioni dell'emissione 
di cui al presente decreto. ai fini dell'applicazione della 
ritenuta fiscale indicata al comma precedente, il prezzo di 


riferimento rimane quello di aggiudicazione della prima 


tranche del prestito. 


La riapertura della presente emissione potrà avvenire 
anche nel corso degli anni successivi a quello in corso; in 
tal caso l'importo relativo concorrerà al raggiungimento 
del limite massimo di indebitamento previsto per gli anni 
stessi. 


Art. 4. 


I buoni del Tesoro poliennali cmessi con il presente 
decreto, ai quali si applicano le disposizioni del testo 
unico delle leggi sul debito pubblico, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 14 febbraio 1963. 
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n. 1343, ed aggiornato con decreto del Presidente della 
Repubblica 15 marzo 1984, n. 74, sono iscritti nel Gran 
libro del debito pubblico con decorrenza dal 1° febbraio 
1996 c su di essi sono consentite, con l'osservanza delle 
norme in vigore, tutte le operazioni ammesse sui titoli di 
debito pubblico. 


Art. S. 


Possono partecipare all'asta in veste di operatori la 
Banca d’Italia, le banche, nonché le società d’intermedia- 
zione mobiliare iscritte all’albo istituito presso la Consob 
a sensi dell'art. 3 della legge 2 gennaio 1991, n. 1, che 
esercitano le attività indicate nei punti a), b) c c), 
dell'art. 1, comma 1, della legge medesima. Detti 
operatori partecipano in proprio e per conto terzi, ad 
cecezione della Banca d'Italia che partecipa esclusiva- 
mente per conto terzi. 


La Banca d'Italia è autorizzata a stipulare apposite 
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipazio- 
ne alle aste tramite la Rete nazionale interbancaria. 


Art. 6. 


L'esecuzione delle operazioni relative al collocamento 
dei buoni del Tesoro poliennali di cui al presente decreto è 
affidata alla Banca d'Italia. 


I rapporti tra il Ministero del tesoro e la Banca d'Italia 
correlati all’effettuazione delle aste tramite la Rete 
nazionale interbancaria sono disciplinati da specifici 
accordi. 


A rimborso delle spese sostenute e a compenso del 
servizio reso sara riconosciuta alla Banca d’Italia, 
sull'intero ammontare nominale sottoscritto, una provvi- 
gione di collocamento dello 0,60%. 


* Tale provvigione, commisurata sull’ammontare nomi. 
nale sottoscritto, verrà attribuita, in tutto o in parte, agli 
operatori partecipanti all'asta in relazione agli impegni 
che assumeranno con la Banca d’Italia, ivi compresi quelli 
di non applicare alcun onere di intermediazione sulle 
sottoscrizioni della clientela e di provvedere, senza 
compensi, alla consegna dei titoli agli aventi diritto. 


L'ammontare della provvigione sarà scritturato dalle 
sezioni di tesoreria fra i «pagamenti da regolare». 


Art. 7. 


Le offerte degli operatori, fino ad un massimo di tre, 
devono contenere l’indicazione dell'importo dei buoni che 
essi intendono sottoscrivere ed il relativo prezzo offerto. 


I prezzi indicati dagli operatori devono variare di un 
importo minimo di cinque centesimi di lira oppure di un 
multiplo di detta cifra; eventuali variazioni di importo 
diverso vengono arrotondate per eccesso. 
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Ciascuna offerta non deve esscre inferiore a lire 100 
milioni di capitale nominale; eventuali offerte di importo 
non multiplo del taglio unitario minimo del prestito 
vengono arroiondate per difetto. 


In sede di partecipazione all'asta potranno essere 
indicate le filiali della Banca d’Italia, sino ad un massimo 
di tre, presso le quali l'operatore intende ritirare i titoli 
risultati assegnati. 


Art. 8. 


Le offerte di ogni singolo operatore relative alla tranche 
di cui al primo comma del precedente art. 1 devono 
pervenire, entro le ore 13 del giorno 30 gennaio 1996, 
esclusivamente mediante trasmissione di richiesta telema- 
tica da indirizzare alla Banca d'Italia tramite Retc 
nazionale interbancaria con le modalità tecniche stabilite 
dalla Banca d’Italia medesima. 


La Banca d'Italia presenterà la propria richiesta, 
unicamente per conto terzi, entro lo stesso termine, 
tramite apposito modulo, inserito in busta chiusa. 


Le offerte non pervenute centro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 


In caso di interruzione duratura nel collegamento della 
predetta «Rete» troveranno applicazione le specifiche 
procedure di «recovery» previste nella convenzione tra la 
Banca d’Italia e gli operatori partecipanti alle aste, di cui 
al precedente art..5. 


Art. 9. 


Successivamente alla scadenza del termine di presenta- 
zione delle offerte di cui al precedente articolo, sono 
eseguite le operazioni d’asta nei locali della Banca d’Italia 
in presenza di un funzionario della Banca medesima, il 
quale, ai fini dell’aggiudicazione, provvede all’elencazione 
delle richieste pervenute, con l’indicazione dei relativi 
importi in ordine decrescente di prezzo offerto. 


Le operazioni di cui al comma -precedente sono 
effettuate con l’intervento di un funzionario del Tesoro, a 
ciò delegato dal Ministro del tesoro, con funzioni di 
ufficiale rogante, il quale redige apposito verbale da cui 
risulti il prezzo di aggiudicazione. Tale prezzo sarà reso 
noto mediante comunicato stampa nel quale verrà altresì 
data l'informazione relativa alla quota assegnata in asta 
agli «specialisti». 


Art. i0. 


Poiché, ai sensi del precedente art. 1, i buoni sono 
emessi senza l’iridicazione di prezzo base di collocamento, 
non vengono prese in considerazione dalla procedura di 
assegnazione le richieste effettuate a prezzi inferiori al 
«prezzo di esclusione». i 


22 1908 


DAL 


IH «prezzo di esclusione» viene determinato con le 
seguenti modalità: 


a) nel caso di domanda totale superiore all'offerta, si 
determina il prezzo medio ponderato delle richieste che, 


ordinate a partire dal prezzo più elevato, costituiscono la 


metà dell'importo nominale in emissione; nel caso di 
domanda totale inferiore all'offerta si determina il prezzo 
medio nonderato delle richicste che, sempre ordinate a 
partire dal prezzo piu elevato, costituiscono la metà 
dell'importo domandato; 


b) si individua il «prezzo di esclusione» sottraendo 
duc punti percentuali dal prezzo medio ponderato di cui 
al punto 4a). 


IH prezzo di esclusione sarà reso noto nel medesimo 
comunicato stampa di cui al precedente art. 9. 


Ari. 11. 


L’assegriazione dei buoni verrà cffettuata al prezzo 
meno elevato tra quelli offerti dai concorrenti rimasti 
aggiudicatari. 


Nel caso di offerte al prezzo marginale che non possano 
essere totalmente accolte, si procede al riparto pro-quota 
dell’assegnazione con i necessari arrotondamenti. 


Ari. 12. 


Non appena ultimate le operazioni di assegnazione dei 
uioli di cui agli articoli precedenti avra inizio il 
collocamento della seconda tranche di detti titoli per un 
importo massimo del 10 per cento dell'ammontare 
nominale indicato al primo comma dell’art. 1 del 
presente decreto; tale iranche sarà riservata, ai sensi 
dell'art. 4° del menzionato decreto ministeriale | 24 
febbraio 1994, agli operatori «spccialisti in titoli di Stato» 
che hanno partecipato all’asta della prima tranche. Gli 
«specialisti» potranno partecipare al collocamento sup- 
plementiare inoltrando le domande di sottoscrizione fino 
alle ore 17 del giorno 30 gennaio 1996. 


Le offerte non pervenute entro talc. termine non 
verranno prese m considerazione. 


Il collocamento supplementare avrà luogo al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta della prima tranche. 


Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applicabili, 
le disposizioni di cui agli articoli 6 e 9 del presente decreto. 
La richiesta di ciascuno «specialista» dovrà essere 
presentata con le modalità di cui al precedente art. 8 e 
dovrà contencre l’indicazione dell'importo dei buoni che 
intende sottoscrivere. 


Ciascuna richiesta non potrà essere inferiore a lire 100 
milioni né superiore all'intero importo del collocamento 
supplementare. Eventuali richieste di importo non 
multiplo del taglio unitario minimo del prestito verranno 
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arrotondate per difetto; per eventuali richieste distribuite 
su più offerie verrà presa in considerazione la somma 
delle offerte medesime. Non verranno presi in considera- 
zione eventuali prezzi diversi da quello di aggiudicazione 
d'asta. 


Art. 13. 


L'importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato 
aggiudicatario nelle ultime tre aste dei BTP decennali, ivi 
compresa quella di cui al primo comma dell'art. ! del 
presente decreto, ed il totale assegnato, nelle medesime 
aste, agli stessi opcratori ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare. Le richieste saranno soddi- 
sfatte assegnando prioritariamente a ciascuno «speciali- 
sta» il minore tra l'importo richiesto e quello spettante di 
diritto. 


Qualora uno o più «specialisti» dovessero presentare 
richieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovvero 
non abbiano effettuato alcuna richiesta, la differenza sarà 
assegnata agli operatori che hanno presentato richieste 
superiori a quelle spettanti di diritto. L’assegnazione 
verrà effettuata in base ai rapporti di cui al comma 
precedente. 


Art. 14. 


Hi regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel 
collocamento supplementare sarà effettuato dagli ope- 
ratori assegnatari il 1° febbraio 1996, al prezzo di 
aggiudicazione. 


A 


A tal fine, la inserire in 
via automatica detti regolamenti nella procedura 
giornaliera «Liquidazione titoli», con valuta pari al 


giorno di regolamento. 


Panca d'it 


: 
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Art. 15. 


Ti 1° febbraio 1996 la Banca d’Italia provvederà a 
versare presso la sezione di tesoreria provinciale di Roma, 
il controvalore del capitale nominale dei buoni assegnati 
al prezzo di aggiudicazione d’asta. 


La predetta sezione di tesoreria rilascerà, per detto 
versamento, apposita quietanza di entrata al bilancio 
dello Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100. 
art. 3. 


Art. 16. 


La consegna dei certificati provvisori di cui al secondo 
comma del precedente art. 2 sarà effettuata presso 
Amministrazione centrale della Banca d’Italia - Servizio 
cassa centrale. 


ao p eri 
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La Banca d'Italia indicherà alla Direzione generale del 
tesoro - Servizio secondo, entro il quindicesimo giorno 
lavorativo successivo alla data prevista per il regolamento 
dell’ultima tranche del prestito di cui al presente decreto, i 
quanttativi per taglio dei buoni al portatore da spedire 
alle singole seziom di tesorena provinciale, per la 
successiva consegna alle filiali della Banca d’Italia stessa. 


La consegna dei buoni al portatore avrà inizio dalla 
data che sarà resa nota mediante avviso da pubblicare 
nella Gazzetta Ufficiule. 


Ultimate le operazioni di consegna dei titoli definitivi, 
la Banca d’Italia provvederà alla restituzione, previo 
annullamento, dei certificati provvisori di cui al secondo 
comma del precedente art. 2. 


Art. 17. 


Le sottoscrizioni da effettuare per il tramite della 
Direzione generale del tesoro - Servizio secondo, 
avvengono presso la Tesoreria centrale dello Stato, a cura 
del cassiere del debito pubblico, mediante versamento del 
contante o su presentazione di titoli nominativi scaduti e 
non prescritti da reimpiegare. 


Le sottoscrizioni, di cui al primo comma, saranno 
eseguite, in base alle richieste delle parti, in buoni del 
Tesoro poliennali 9,50% - 1° febbraio 1996/2006. Dette 
operazioni avranno inizio il 1° febbraio 1996 e termine- 
ranno il giorno precedente la data di iscrizione nel Gran 
libro del debito pubblico dei buoni del Tesoro poliennali 
della prossima cmissione. 


La Tesoreria centrale dello Stato, a fronte delle 
suddette sottoscrizioni, rilascerà quietanze di versamento 
al bilancio dello Stato del controvalore, al prezzo di 
aggiudicazione risultante dall’applicazione degli articoli 
precedenti, dei nuovi buoni nominativi da emettere, che 
fruttano interessi dalla data delle quictanze stesse. In caso 
di presentazione di titoli nominativi da reimpiegare, il 
cassiere del debito pubblico ritirerà, per il successivo 
pagamento agli interessati, l'importo pari alla differenza 
tra il capitale nominale stesso ed il relativo prezzo di 
aggiudicazione, nonché l'eventuale importo corrispon- 
dente alla frazione inferiore a lire centomila del titolo 
presentato; sara operata, in quanto dovuta, la ritenuta di 
cui al citato decreto-legge 19 settembre 1986, n. 556, con 
arrotondaniento a norma della suddetta legge 21 maggio 
1959, n. 334, 


Per la consegna dci nuovi buoni nominativi ed il 
pagamento delle somme comunque provenienti dalla 
esecuzione delle operazioni di cu trattasi, saranno 
osservate, in quanto applicabili, le disposizioni vigenti in 
materia di reimpiego di titoli nominativi rimborsabili. 


Art. 18. 


Tutti gli atti c i documenti comunque riguardanti le 
operazioni di cui al presente decreto, nonché i conti e la 
corrispondenza della Banca d’Italia c dei suoi incaricati, 
sono esenti da imposte di registro e di bollo e da tasse sulle 
concessioni governative. 


Ogni forma di pubblicità per l’emissione dei nuovi titoli 
è esente da imposta di bollo, dall'imposta comunale sulla 
pubblicità c da diritti spettanti agli enti locali; ogni altra 
spesa relativa si intende effettuata con i fondi della 
provvigione di cui all’art. 6. 


Il corrispettivo per le spedizioni postali dei nuovi titoli 
alle sezioni di tesoreria provinciale sarà, per quanto 
dovuto, regolato dal Ministero del tesoro, ai sensi della 
legge 25 aprile 1961, n. 355 e del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 febbraio 1972, n. 171. 


Saranno osservate in ogni caso le particolari disposi- 
zioni vigenti in materia di spedizione, ricevimento, 
ricognizione cd assunzione in carico delle scorte dei titoli 
di debito pubblico e dei pieghi valori. 


Art. 19. 


La contabilità relativa all'operazione di cui al presente 
decreto sarà resa in base alle istruzioni da emanare dalla 
Direzione generale del tesoro, 


Art. 20. 


Gli oneri per interessi relativi all'anno finanziario 1996, 
valutati in L. 71.250.000.000, faranno carico al capitolo 
4675 dello stato di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l’anno stesso, ed a quelli corrispondenti per gli 
anni successivi. 


L’onere per il rimborso del capitale, relativo all'anno 
finanziario 2006, farà carico al capitolo che verrà iscritto 
nello stato di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l’anno stesso, c corrispondenti al capitolo 9502 
dello stato di previsione per l’anno in corso. 


Il presente decreto verrà inviato per il visto ali’Ufficio 
centrale di ragioneria per i servizi del debito pubblico e 
sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, 25 gennaio 1996 


Il Ministro: Dini 
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Ictiturione di un vice consolato oneraria in Craieva (Remania) 


IL MINISTRO DFGLI AFFARI ESTERI 
(Omissis). 
Bocereta: 
Art. 1 


E istituito in Craiova (Romania) un vice consolato onorario posto 
alle dipendenze dell'ambasciata d'italia in Bucaresl con circoscrizione 
territoriale: i distretti di Doli. Git c Teleorman. 


H presente decreto, che sarà trasmesso ai competenti organi di 
controlio previsti dalla leape, verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 2 gennaio 1996 


IL Miniviro: AGNELLI 


FADS94 


MINISTERO DEL TESORO 


Cambi di riferinicuto rilevati a titola indicativo 


Cambi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo dalla 
Banca d'italia ai sensi della legge 12 agosto 1993, n. 312, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 195 del 20 agosto 1993, adottabili, fra l'altro, 
dalle amministrazioni statali per le anticfpazioni al Portafoglio dello 


Stato ai sensi dell'art. 1 della legge 3 marzo 1951. n. 193 
Cambi del giorno 1° febbraio 19% 

Dulluo USA 550,98 

ECU 1953,30 

Marco tedesco . .......-.. Calore ei 1063,56 

Franco francese LL... 309.72 

Lira/sioriià; 0 0 0a nea a 2396,29 

Fiorino olandese 949,65 

[iranco belpai.i. Cogli ira a deg ao 51,734 
Peseta spagnola . LL EER 12,614 
Corona danesc. . ..... 274,88 

Lira: ielaiidese <a e a 2473,98 

Dracma greca: ili. Li i Lele au 6.446 
Escudo portoghese 10,259 
Dollaro canadese 1 149,30 

Yen giapponese L20000 14.785 
Franco svizzero LL... 1305,19 

Scellino austriteo Lilli 151.26 
Corona NOrvegese Lu. LL 243.30 
Corona svedese 227,87 

Marco finlandese 347.70 

Dollaro australiano... 1177.51 
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«dell'orario di lavoro individuale, 


MINISTERO DEL LAVORO 
FE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Provvedimenti concernenti il trattamento di integrazione salariale 


Con deercio ministeriale 19 gennaio 1996: 


è autorizzata per il periodo dal 13 settembre 1993 al 12 settembre 
1994 fa corresponsione del trattamento:di integrazione salariale di cui 
all'art. 1, primo e secondo comnia, del decreto-legge 30 ottobre 1984, 
n. 726, convertito, con modificazioni, nella legec 19 dicembre 1984, 
n. 863, nella misura ivi prevista, in favore dei lavoratori, occupati a 
tempo pieno, dipendenti dallu La Rinuscente S.p.a. - Magazzino Upim, 
con sede in Milano c unità di Alcamo (Trapani), per ì quali è stato 
stipulato un contratto di solidurietà che stabilisce per il periodo 
sopraindicato, la riduzione dell'orario di lavoro fino ud un massimo di 
358 ore, corrispondenti a 54 giorni lavorativi di 6,66 ore. articolate su 
settimane intere c su singole “ giornate lavorative, nei confronti di un 
massimo di 7 lavoratori, su un organico di 1} unità: 


è autorizzata, per ii periodo dal 13 settembre 1993 al 12 settembre 
1994, la corresponsione del trattamento di integrazione salariale di cui 
all'art. I. primo e secondo comma, del decreto-legge 30 ottobre 1984, 
n. 726, convertito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1984, 
n. 863, nella misura ivi prevista, in favore dei lavoratori. occupati a 
tempo parziale, dipendenti dalla La Rinascente S.p.a. - Magazzino 
Upim, con sede in Milano e unità di Alcamo (Trapani), per i quali è stato 
stipulato un contratto di solidarietà che stabilisce per il periodo 
sopraindicato, fa riduzione dell'orario di lavoro fino ad un massimo di 
215 ore, articolate su settimane intere di sospensione e su singole 
giornaic lavorative, riproporzionata in base all'effettiva articolazione 
dell'orario di lavoro individuale, nei confronti di un massimo di 3 
lavoratori, su un organico di 1} unità: 


è autorizzata, per il periodo dual 13 settembre 1993 al 12 settembre 
1994, la corresponsione del trattamento di integrazione salariale di cui 
all'art. |, primo e secondo comma, del decreto-legge 30 ottobre 1984, 
n. 726, convertito, con modificazioni. nella legge 19 dicembre 1984, 
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tempo piceno, dipendenti dalla La Rinascente S.p.a. - Magazzino Upim. 
con sede in Milano e unità di Augusta (Siracusa), per i quali è stato 
stipulato un contratto di solidarietà che stabilisce per il periodo 
sopraindicato, la riduzione dell'orario di lavoro fino ad un massimo di 
65$ ore, corrispondenti a 99 giorni lavorativi di 6.66 ore, articolate su 
settimane intere di sospensione e su singole giornate lavoralive, nci 
confronti di un massimo di Il lavoratori, su un organico di 15 unità: 
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è autorizzata, per.il periodo dal 13 settembre 1993 al 12 settembre 


1994, la corresponsione del trattamento di integrazione salariale di cui 


all'art. 1, primo e secondo cominta, del decreto-legge 30 ottobre 1984. 
n. 726, convertito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1984. 
n. 863, nella misura ivi prevista, in favore dei lavoratori, occupati a 


‘tempo parziale, dipendenti dalla La Rinascente S.p.a. - Magazzino 


Upim. con sede in Milano c unità di Augusta (Siracusa), per i quali é 
stato stipulato un contratto di solidarietà che stabilisce per il periodo 
sopraindicato, la riduzione dell'orario di lavoro fino ad un massimo di 
395 ore, articolate su scitimane intere di sospensione c su singole 
giornate lavorative e riproporzionata in base all'effettiva articolazione 
nei confronti di un massimo di 3 
lavoratori. su un organico ili 15 unità: 


è autorizzata. per il periodo dal 13 settembre 1943 al 12 settembre 
1994, la corresponsione del trattamento di integrazione salariale “di cui 
all'urt. I, primo e secondo comma, del decreto-legge 30 ottobre 1984. 
n. 726, convertito. con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1934, 
n. 863, nella misura ivi prevista. in favore dei lavoratori, occupati a 
tempo picno, dipendenti dalla La Rinascente S.p.a. - Magazzino Upim, 
con sede in Milano e unità di Acireale (Catania), per i quali è stato 
stipulato un contratto di solidarietà che stabilisce per il 


a 


penodo sopraindicato, la riduzione dell'orario di lavoro fino ad un 
massimo di 408 ore, corrispondenti a 62 giorni lavorativi di 6,66 ore, 
articolate su settimane intere di sospensione c su singole giornate 
lavorative, nei confronti di un numero massimo di 6 lavoratori, su un 
organico di 13 unità: 


e autorizzata, per il periodo dul 13 settembre 1993 al 12 seitembre 
1994, la corresponsione del trattamento di integrazione salariale di cui 
all'art. 1, primo e secondo comma, del decreto-legge 30 ottobre 1984, 
n. 726, convertito, con modificazioni, nella Icege 19 dicembre 1984, 
n. 863, nella misura ivi prevista, in favore dei lavoratori, occupati a 
tempo parziale, dipendenti dalla La Rinascente S.p.a. - Magazzino 
Upim, con sede in Milano e unità di Acircale (Catania), per i quali è 
stato stipulato un contratto di solidarietà che stabilisce per il periodo 
sopramdicato, la riduzione dell'orario di lavoro fino ad un massimo di 
255 ore, articolate su seitimane intere di sospensione e su singole 
giornate lavorative, riproporzionata in base all'effettiva articolazione 
dell'orario di lavoro individuale, nei confronti di un numero massimo di 
8 lavoratori. su un organico di 1S unità: 


c autorizzaia, per il periodo dal 13 settembre 1993 31 12 seiiembre 
1994. la corresponsione del trattamento di integrazione salariale di cui 
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all'art. 1, primo c secondo comma, del decreto-legge 30 ottobre 1984, 


n. 726, convertito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1984, 
n. 863, nella misura ivi prevista, in favore dei lavoratori, occupati a 
tempo pieno. dipendenti dalla La Rinascente S.p.a. - Magazzino Upim, 
con sede in Milano e unità di Palermo-Leonardo da Vinci, per i quali è 
stato stipulato un contratto di solidarietà che stabilisce per il periodo 
sopraindicato, lu riduzione dell'orario di lavoro fino ad un massimo di 
310 ore. corrispondenti a 47 giorni lavorativi di 6,66 ore, arlicolate su 
settimane intere di sospensione c su singole giornate lavorative, nei 
confronti di un massimo di 8 lavoratori, su un organico di 19 unità; 


c autorizzata, per il periodo dal 13 settembre 1993 al 12 scitembre 


1954, la corresponsione del trattamento di integrazione salariale di cui. 


all'art. 1. primo c secondo comma, del decreto-legge 30 ottobre 1984, 
n. 726, convertito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1984, 
n. 863, nella misura ivi prevista, in favore dei lavoratori, occupati a 
tempo parziale, dipendenti dalla La Rinascente S.p.a. - Magazzino 
Upim, con sede in Milano c unità di Palerno-Leonardo da Vinci, per i 
quali è stato stipulato un contratto di solidarietà che stabilisce per il 
periodo sopraindicato, la riduzione dell'orario di lavoro fino ad un 
massimo di 194 ore, articolate su settimane intere di sospensione e su 
singole. giornate lavorative, | riproporzionata in base all'effettiva 
articolazione dell'orario di fuvoro individuale, nei confronti di un 
massimo di 10 lavoratori. su un organico di 19 unità; 


c autorizzata, per i] periodo dal 13 settembre 1993 al 12 settembre 
1994, ta corresponsiene del trattamento di integrazione salariale di cui 
all'art. 1, primo e secondo comma, del decreto-legge 30 ottobre 1984, 
n. 726, convertito. con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1984, 
n. 863, nella misura ivi prevista, in favore dei lavoratori, occupati a 
tempo pieno, dipendenti dalla La Rinascente S.p.a. - Magazzino Upim, 
con sede in Milano e unità di Palermo-S. Domenico. per i quali È stato 
stipulato un contratto di solidarietà che stabilisce per il periodo 
sopramdicato, Ta riduzione dell'orario di lavoro fino ad un massimo di 
481 ore di lavoro, corrispondenti a 7,5 giorni lavorativi di 6,66 ore, 
articolale su settimane intere di sospensione e su singole giornate 
lavorative, nei confronti di un massimo di 28 lavoratori, su un organico 
di 36 unità: 


cautonzzata, per il periodo dul [3 settembre 1993 al 12 settembre 
1944, li corresponsione del truttamento di integrazione salariale di cui 
all'art. 1, primo c secondo comma, del decreto-Icage 30 ottobre 1984, 
n. 726, convertito. con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1984, 
n. 863. nella misura ivi prevista. in favore dei lavoratori, occupati a 
tempo parziale, dipendenti dalla La Rinascente S.p.a. - Magazzino 
Upim. con sede in Milano c uniti di Palermo-S. Domenico, per i quali è 
stato stipulato un coniratto di solidarietà che stabilisce per il periudv 
sopramidicato, la riduzione dell'orario di lavoro fino ad un massimo di 
289 ore, articolate su settimane intere di sospensione e su singole 
giornate favorative. riproporzionata in base all'effettiva articolazione 
dell'orario di lavoro individuale. nei confronti di un massimo di 7 
lavoratori, su un organico di 36 unità: 
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è autorizzata, per il periodo dal 13 settembre 1993 al 12 settembre 
1994, la corresponsione del trattamento di integrazione salariale di cui 
allart. 1, primo e secondo comma, del decreto-legge 30 ottobre 1984, 
n. 726, convertito, con modilicazioni, nella legge 19 dicembre 1984, 
n. 863, nella misura ivi prevista, in favore dei lavoratori, occupati a 
tempo pieno, dipendenti dalla La Rinascente S.p.a. - Magazzino Upim, 
con sede in Milano e uniiù' di Palerno-Olivuzza, per i quali è stato 
stipulato un contratto di solidarietà chc stabilisce per. il periodo 
sopraindicato, la riduzione dell'orario di lavoro fino ad un massimo di 
223 ore, corrispondenti a 34 giorni lavorativi di 6,66 ore, articolate su 
settimane intere di sospensione c su singole giornate lavorative, nci 
confronti di un massimo di 12 lavoratori, su un organico di 29 unità; 


è autorizzata, per il periodo dal 13 settembre 1993 al 12 seticmbre 
1994, la corresponsione del trattamento di integrazione salariale di cvi 
all'art. I, primo e secondo comma, del decreto-legge 30 citobre 1984, 
n. 726, convertito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1984, 
n. $63, nella misura ivi prevista, in favore dei lavoratori, occupati a 
tempo parziale, dipendenti dalla La Rinascente S.p.a. - Magazzino 
Upim, con sede in Milaro e unità di Palermo-Olivuzza, per i quali è stato 
stipulato un contratto di solidarietà che stabilisce per il periodo 
sopraindicato, la riduzione dell'orario di lavoro fino ad un massimo di 
140 ore, articolate su settimane intere di sospensione e su singole 
giornate lavorative, riproporzionata in base all'effcitiva articolazione 
dell’orario di lavoro individuale, nei confronti di un massimo di 15 
lavoratori, su un organico di 29 unità; 


è autorizzata, per il periodo dul 13 settembre 1993 al 12 settembre 
1954, lu corresponsivne del trattamento di integrazione salariale di cui 
all'art. I, primo e secondo comma, del decreto-legge 30 ottobre 1984, 
n. 726, convertito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1984, 
n. 863, nella misura ivi prevista, in favore dei lavoratori, occupati a 
tempo pieno, dipendenti dalla La Rinascente S.p.a. - Magazzino Upim, 
con sede in Milano c unità di Palermo-Cordova, per i quali è stato 
stipvlato un contratto di solidarietà che stabilisce per il periodo 
sopraindicato, la riduzione dell'orario di lavoro fino ad ur massimo di 
173 ore, corrispondenti a 26 giorni lavorativi di 6,66 ore, articolate su 
settimane intere di sospensione e su singole giornate lavorative, nei 
confronti di un massimo di 16 lavoratori, su un organico di 28 unità; 


è autorizzata, per il periodo dal 13 settembre 1993 al 12 settembre 
1994, la corresponsione del trattamento di integrazione salariale di cui 
all'art. 1, primo e secondo comima, del decreto-legge 30 ottobre 1984, 
n. 726, convertito, con nodificazioni, nella legge 19 dicembre 1984, 
n. 863, nella misura ivi-prevista, in favore dei lavoratori, occupati a 
tempo parziale, dalla La Rinascente S.p.a. - Magazzino Upim, con sede 
in Milano e unità di Palermo-Cordova, per i quali è stato stipulato un 
contratto di solidarictà che stabilisce per il periodo sopraindicato, la 
riduzione dell'orario di lavoro fino ad un massimo di 107 ore, articolate 
su settimane intere di sospensione e su singole giornate lavorative, 
riproporzionata in base all'effettiva articolazione dell'orario di lavoro 
individuale, nci confronti di un massito di 11 lavoratori, su un organico 
di 28 unità; 


è autorizzata, per il periodo dal 13 settembre 1993 al 12 settembre 
1994, la corresponsione del trattamento di integrazione salariale di cui 
all'art. 1, primo e secondo comma, del decreto-legge 30 ottobre 1984, 
n. 726, convertito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1984, 
n. 863, nella misura ivi prevista, in favore dei lavoratori, occupati a 
tempo pieno, dipendenti dalla La Rinascente S.p.a. - Magazzino Upim, 
con sede in Milano e unità di Castelvetrano (Trapani), per i quali è stato 
stipulato un contratto di solidarietà che stabilisce per il periodo 
sopraindicato, la riduzione dell'orario di lavoro fino ad un massimo di 
296 ore, corrispondenti u 45 giorni lavorativi di 6,66 orc, articolate su 
settimane intere c su singole giornate lavorative, nei confronti di un 
massimo di 7 lavoratori, su un organico di 8 unità; 


cautorzzata, per tl periodo dal 13 settembre 1993 al 12 settembre 
1994, la corresponsione del lrattamento di integrazione salariale di cui 
all'art. 1, primo & scendo comma, del deereto-legze 30 ottobre 1984, 
n. 726. convertito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1984, 
n. 863, nella misura ivi prevista, in fitvore dei lavoratori, occupati a 
tempo pieno, dipendenti dalla La Rinascente Spia. - Magazzino Upim, 
con sede in Milano c uniti di Vittoria (Ragusa), per i quali è stalo 
slpulato un contratto di solidarietà che stabilisce. per il perivdo 
soprandicato, la riduzione dell'orario di lavoro fino ad un massimo di 
265 ore, corrispondenti a 419) giorni lavorativi cdi 6,60 ore, articolate su 
sellimane intero c SU singole giornate lavorative, nei confronti di un 
massimo di 12 lavoratori, su un organico di 20 unità; 


cautorizzait, perl periodo dal 13 settembre 1993 al 12 settembre 
1994, la corresponsione del trattamento di integrazione salariale di cui 
all'art. 1, primo c secondo comma, del ducreto-legge 30 ottobre 1984, 
n. /26, convertito, con modificazioni, netta legze 19 dicembre 1984, 
n. 853, nella misura ivi prevista. in favore dei lavoratori, occupati a 
tempo parziale, dipendenti dalla Lia Rinascente S.p.a. - Magazzino 
Upim. con sede in Milano e vnità di Vittoria (Ragusa), per i quali È stato 
stipulato un contratto di solidarietà che stabilisce per il periodo 
sopruindicato, la riduzione dell'orario di lavoro fino ad un massimo di 
‘459 orc, arficolate su settimane intere di sospensione c su singole 
giornate lavorative, riproporzionala in base all'effettiva articolazione 
dell'orario di lavoro individuale. nei confronti di un massimo di 7 
favoratori, su un organico di 20 unita: 


catorizzata, perl periodo dal 13 seltenibre 1993 al 12 settembre 
1994, la corresponsione del tratiamento di integrazione salariale di cui 
all'art. 1, primo c secondo comma, del deercto-legge 30 oitobre 1984, 
n. 726, convertito, con modificazioni, nella isgge 19 dicembre 1984, 
n. 863, nella misura ivi prevista, in favore dei lavoratori, occupati a 
tempo pieno, dipendenti dalla La Rinascente S.p.a. - Magazzino Upim. 
con sede in Milano e unità di Messina, per i quali è stato stipulato un 
contratto di solidarietà che stabilisce per il periodo sopraindicato, la 
riduzione dell'orario di favero fino ad un massimo di 250 on, 
corrispondenti a 38 giorni lavorativi di 6,66 ore, articolate su settimane 
intere e su singole giornate lavorative, nei contranti di un numero 
massimo di 28 favoratori, su un organico di 50 unità, 


cautorzzata, perl periodo dal 13 settembre 1993 al 12scttombre 
1994, ta corresponsione del iratlumento di integrazione salariale di cui 
all'art. 1, primo c secondo comma, del decreto-legge 30 ottobre 1984, 
n. 726, convertito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1984, 
n. #63, nella misura ivi prevista, in favore dei lavoratori, occupati a 
tempo parziale, dipendenti dalla La Rinascente S.p.a. - Mapazzino 
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Upim, con sede in Milano c unità di Messina. per i quali È stato stipulato. 


un contratto di solidarietà che stabilisce per il periodo sopraindicato, la 
riduzione dell'orario di lavoro fino ud un massimo di 150 ore, articolate 
su sciumane infero di sospensione c su singole giornate luvorative, 
riproporzionata in base all'effettiva articolazione dell'orario di luvoro 
individuale, nei venfronti di un massimo di 21 lavoratori, su un organico 
di SO unità; 


ciutonzzata, per il periodo dal 13 settembre 1993 al 12 settembre 
1994, la corresponsione del trattamento di integrazione salariale di cui 
all'art. 1, primo c sccondo comma, del decercio-lcgge 30 ottobre 1984, 
n. 726, convertito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1984, 
n. 863, nella inisura ivi prevista. in favore dei lavoratori, occupati a 
tempo pieno, dipenderiti dalla La Rinascente S.p.a. - Magazzino Upim. 
con scie in Milano c unità di Enna, per i quali è stato stipulato un 
contratto di solidarietà che stabilisce per il periodo sopraindicato, fa 
ridazione dell'oririo di luvoro fino ad un massimo di 587 orc, 
cormsponitenti a TL,S ore, articolate su singole settimane lavorative, nei 
cenuenti ci un numero masvmo di 13 lavoratori, su un organico di 22 


tania: 
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è autorizzata, per il periodo dal 12 settembre 1993 al 12 settembre 
1994. la corresponsione del trattamento di integrazione salariale di cui 
all'art. 1, primo c secondo commi. del decreto-legge 30 ottobre 1984, 
n. 726, converiiio, cen modificazioni, nella ieggc 19 dicembre 1984. 
n. 863, nella misura ivi prevista. in favore dei lavoratori, occupati a 
tempo piziale, Gipendenti dalla La Rinascente S.p.a. - Magazzino 
Upim. con sede in Milano e unità di Enna, peri atrali è stato stipulato un 
contratto di solidarietà che stabilisce per il periodo sopraindicato, la 
riduzione dell'orario di lavoro fino ad un massimo di 367 orc, articolate 
mediante una riduzione di orario in ogni singola settimana pari a 7 ore 
scitimanali riproporzionala ino base all'effettiva. articolazione 
dell'orario di favoro individuae. nei confronti di un massimo di 9 
lavoratori. su un orginivo di 22 unità. 


c 


L'istituio nazienzie della previdenza sociale è altresi autorizzato. 
nell'ambito di quanto sopra Ulsposto a corrispondere in favore dei 
lavoratori interessati. dipendenti dalla La Rinascente S.p.a. - Magazzini 
Upim, i partivotari benefici previsti dai commi 2 e 4 nei limiti di cui al 
successivo comma 13 dell'art. $ del decreto-Iegge 20 maggio 1993, n. 148. 
convertito. cofì modificazioni. nella legge 19 luglio 1993. n. 236, tenuto 
conto dei criteri di priorità individuati nel decreto ministeriale del 25 
ottobre 1994, registrato dalla Corte dei conti in data 23 novembre 1994, 
regiatro n. 1, foglio n. 237 


MINISTERO DELLE RISORSE 
AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI 


Iscrizione dell'associazione «A.C.P.O. - Associazione coldiretti 
produttori ortofrutticoli», in Pianopoli, nell'elenco nazionale 
delle organizzazioni di produttori ‘ortofrutticoli. 


Con deereto ministeriaio in data 29 dicembre 1995, n. 9596475, è 
stata iccertata nell'associazione «A_C.P.O. - Associazione coldireiti 
produttori ortofrutticoli», con sede in Pianopoli (Catanzaro). località 
Pantano n. Sla sussisienza dei requisiti previsti dalla legge 27 luglio 
1967, n. 622. e dal relativo regolamento di esecuzione emanato con 
deercio del Presidente della Repubblica n. 165 del 21 febbraio 196. 
nonché all'art. 14-fer del regolamento CEH n. 1035/72. 


La predetta associuzione è iscritta al n. 179 dell'elenco nazionale di 
predutiari ortofrutticoli, di cui all'art. $ della citata legge c ad essa é 
riconosciuta la personalità giuridica di diritto privato a norma del 
combinato disposto degli articoli 7 e 12 delta legge n. 674 del 20 ottobre 
19783. 
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Determinazione delta misura del diritto di contratto sul risune 
per fa campagna di commercializzazione 1995-1996 


Con prov vedimento in ditta HT gennaio 1996 il Ministro delle risorie 
agricole, alimentari c forestali, di concerto con il Ministro del tesoro c il 
Ministro dell'industria. del commercio e dell'artizianato. ha apprevato 
nella misura di L. 850 ogni 100 chilogrammi. il diritto di contratto sul 
risone per ja cumpagna di conunercializzazione 1295-1990, di cui alla 
delibera adottata in data 25 iuglio 1995 dal consigho di amministrazione 
dell'Ente nazionale risi. 
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MINISTERO DELL’INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


Provvedimenti concernenti società esercenti 
attività fiduciaria e di revisione 


Con decreto ministeriale 19 gennaio 1996 la società «Omnia - 
Società fiduciaria e di organizzazione e revisione aziendale S.r.1.», con 
sede legale in Potenza, è autorizzata all'esercizio dell'attività fi duciaria e 
di organizzazione c revisione contabile di aziende di cui alla legge 23 
novembre 1939, n. 1966. ed al regio decreto 22 aprile 1940, n. 531. 


Con decreto ministeriale 25 gennaio 1996 la società «Bianco 
fiduciaria e di revisione S.r.l», cun sede in Milano, è autorizzata 
all'esercizio dell'attività fiduciaria e di organizzazione e revisione 
contabile di aziende di cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1966, ed al 
regio decreto 22 aprile 1940, n. 531. 


Con decreto ministeriale 23 gennaio 1996 la società «International 
audit service S.r.l», con sede legale in Roma, è stata autorizzata 
all'esercizio dell'attività di organizzazione e revisione contabile di 
aziende, ai sensi della lcsge 23 novembre 1939, n. 1966, del regio decreto 
22 aprile 1940, n. 531 c del decreto del-Presidente della Repubblica 18 
aprile 1994. n. 361. 


La suddetta autorizzazione si intende riferita all'attività di 
organizzazione e revisione contabile di aziende esercitabile ai sensi 
dell'art. 28, comma 4. del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88, non 
comportante il controllo di legge dei documenti contabili. 


Con decreto ministeriale 24 gennaio 1996 la società «Data D 
Auditing S.r.1.». con sede legale in Roma. è stata autorizzata all'esercizio 
dell'attività di organizzazione e revisione contabile di aziende, ai sensi 
della legge 23 novembre 1939. n. 1966, del regio decreto 22 aprile 1940, 
n. 531 e del decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, 
n. 361. 


La suddetta autorizzazione si intende riferita all’attività di 
organizzazione e revisione contabile di aziende esercitabile ai sensi 
dell'art. 28, comina 4, del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88, non 
comportante il controllo di legge dei documenti contabili. 


96A0645 


Autorizzazione alla camera di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura di Torino ad acquistare un immobile 


Con decreto ministeriale 16 gennaio 1996 la camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura di Torino viene autorizzata ad 
acquistare dalla società Cerved l'immobile sito in Torino. via Pomba 
n. 23, al prezzo di L. 3.134.200.000. 


96A0674 


Provvedimenti concernenti i magazzini generali 


Con decreto ministeriale 19 dicembre 1995, le autorizzazioni ad 
esercitare un magazzino generale concesse alla Coop. a r.l. Giglio 
Gruppo lattiero caseari io italiano, ora Latterie cooperative riunite. con 
sede in Reggio Emilia. via J.F. Kennedy, 10. sono state revocate per 
cessazione di attività. 


Con deereto ministeriale 19 dicembre 1995 la S.p.a. Magazzini 
generali reggiani, con sede in via LF. Kennedy - Reggio Emilia, è stata 
autorizzata ad istituire ed esercitare un magazzino sencrale di deposito. 


*6A0618 


CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
DI MILANO 


Nomina del conservatore del registro. delle imprese 


La giunta della camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura di Milano, con deliberazione n. 706 del 18 dicembre 1995, ha 
nominato, ai sensi dell'art. 8, comma 3, della legse 29 dicembre 1993, 
n. 580, il dott. Pier Damicle Melegari, segretario generale, conservatore 
del registro delle imprese. 


La giunta camerale, con.il suddetto provvedimento, ha nominato 
aliresì la dott.ssa Rossella Pulsoni, dirigente responsabile dell’arca 
anagrafe economica, vice conservatore. del registro. 


96408578 


CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
DI TERAMO 


Nomina del conservatore del registro delie imprese 


La giunta della camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura di Teramo, visto l’art. 8, comma 3, della legge 29 dicembre 
1993, n. 580, con deliberazione n. 12 del 22 gennaio 1996, ha nominato il 

vice segretario generale della camera di commercio, dott. Valente Luca, 
conservatore del registro delle imprese, ai sensi del predetto art. 8 della 
stessa legge n. 580/1993. 


9649677 


CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
DI NAPOLI 


Nomina dei conservatore del registro delle imprese 


La giunta della camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura di Napoli, con deliberazione n. 479 adottata il 5 dicembre 
1995, ha nominato il segretario generale dott. Antonio Vinci, 
conservatore del registro delle imprese ai sensi dell’art. 8, comma 3, della 
legge 29 dicembre 1993, n. 580. 


9YHACE78 


CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
DI PIACENZA 


Nomina del conservatore del registro delle imprese 


La giunta della camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura di Piacenza, visto l'art. 8, comma 3, della legge 29 dicembre 
1993, n. 580, e preso atto che a breve dovrà essere attuato il registro delle 
impresc, con deliberazione n. 363 del 30 novembre 1995 ha nominato il 


1 dirigente-vice segretario generale Tassi dott.ssa Anna Maria, conserva- 


tore del registro delle imprese, ai sensi del predetto art. 8, comma 3, della 
legge n. 580/1503. 


96/9679 


OT 


2-2-19%0 


CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
DI VERBANO-CUSIO-OSSOLA 


Nomina del conservatore del registro delle imprese 


Ai sensi dell'art. $, comma 3, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, il 
presidente della camera di commercio di Verbano-Cusio-Ossola ha 
nominato, con la determinazione n.135 del 18 dicembre 1995, 
conservatore del reristro delle imprese dell'ente il sepretario penerale 
dott. Franco Lamonarca, dirizente camerale. 


9ANGII 


CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
DI SAVONA 


Nonna del conservatore del registro delle imprese 


La giunta della camera di commercio, industria, artigianato c 
agricoltura di Savona, visto l'art. 8, comma 3, della feeec 29 dicembre 
1993, n. 580, con deliberazione n. 510 adottata in data 21 dicembre 1995, 


ha nonunato il dott. Sergio  Clematis, vice. segretumno generale, 
conservatore del registro delle imprese. 
9640658 


REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Provredimenti concernenti le società cosperative 


Con deliberazione n. 6586 in data 27 dicembre 1995 la giunta 
regionale ha revocato, ai sensi dell'art. 2543 du codice civile, gli 
amininisirafori vu i sindaci della «La Nova Soc. COOp. i F.1.), COm scge in 
Trieste, ed ha nominato commissario governativo il rap. Renato Ressa, 
con studio in "Trieste, via Donota, 2 


do 


Con deliberazione n. 6571 in dala 27 dicembre 1995, la giunta 
regionale ha sciolto d'ufficio, ex art. 2544 del codice civile, senza nomina 
di commissari liquidatori, ai sensi di quanto previsto dal primo comma 
dell'art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400, le sottonotate società 
cooperative: 


1) «Cooperativa agricola regionale - Coniglio del Friuli - 
C.LA_R.C.- Soc. coop. a r.1.», con sede in Marsure di Aviano, costituita il 
22 agosto 1991 per regito notaio dott.ssa Lidia Buoninconti di 
Pordenone; 


2) «Consorzio laboratori odontolcenici ed ortodontici del Friuli- 
Venezia Giulia Soc. coop. a r..», con sede in Udine, costituita il 24 
grugno 1991 per rogito notaio dott.ssa Lidia Buoninconti di Pordenone: 

3) «Cooperaliva  Vivarina Soc. coop. a r.L», con sede in 
Maniago, costituita il 5 marzo 1974 per rogito notaio dott. Cesare 
Marzona di Spilimbergo; 


4) «Ri.Co. Soc. coop. a r.l.». con seile in Trieste, costituita il 26 


seltembre 1991 per rogito notaio dott. Viadimiro Ciarich di Trieste; 


5) «Oscar - Consorzio nazionale cooperative sociali - Cooperati- 
va seciale - Sec, coop. a r...», con sede in Triuste, costituita FIT dicembre 
1992 per rogito notaio dott. Luciano Pellegrini di ‘Trieste. 


GAZZA UPFICIALE DELLA REPUBBLICA TIALIANA 


| 
i 
i 


Seriv generale - n. 27 


uve ei nm 


Con deliberazione n. 6585 in data 27 dicembre 1995 la giunta 
regionale ha prorogato, per un periodo massimo fino al 29 febbraio 1996 
i mandato conferito alla dott.ssa Sabrina Cristina di Brazzà con studio 
in Udine, vicolo Repetelia, 16, in ordine alla gestione commissariale 
della «Rete Nord Fst soc. coop. a r.l.», con sede in Pulfero. 


Y0A03906 


Autorizzazione alla produzione 
e alla vendita dell'acqua minerale «Viva» 


Con decreto del presidente della giunta regionale n. 842 del 21 
dicembre 1995 la S.LA.Mi. S.r.l, con sede in Gubbio, fraz. Padule. è 
stata autorizzata a produrre cd a mettere in vendita Vacqua minerale 

naturale «Viva» nello stesso stabilimento nel quale viene confezionata 
acqua -mincrale naturale Misia». sito in Tocalità Borgo del comune di 
Cerreto di Spoleto (Perugia). 


Con il medesimo decreto li suddetta società è stata inoltre 
autorizzata a confezionare Pacqua minerale naturale «Viva» in 
contenitori di vetro a perdere, di PET tipo Melinar B 90 - Polyelcar T86 - 
Vivypak - Rodapak - Lighter. di cartone politenato. 


9640623 


UNIVERSITÀ DI LECCE 


Vacanza di un 


posto di professore universit ario 


ri 
posto di SRL 


di prima fascia da coprire mediante trasferimento 


Ai sensi e per gh effetti degli articoli 65. 66 c 93 del testo unico 
sull'istruzione superiore approvato con regio decreto n. 1592 del 3I 
agosto 1933. dell'art. 3 del decreto legislativo luogotenenziale n. 238 del 
S aprile 1945 e dell'art. 5, comma 9, della legge n. 537 del 24 dicembre 
1993. si comunica che presso la facoltà di economia dell'Università degli 
studi di Lecce, è vacante il seguente posto di professore universitario di 
ruolo di prima fascia: storia del diritto romano del settore scientifico- 
disciplinare sotto specificato, alla cui coperiura la facoltà interessata 
intende provvedere mediante trasferimento: 


lacoltà di econonua 
NISX - «Dirilto romano ce diritti dell'antichità». 


Gli aspiranti al trasferimento al posto anzidetto dovranno 
presentare le proprie domande direttamente al preside della facoltà 
interessata, entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
nella Gazzette Ufficiale della Repubblica italtana. 


Si precisa che la presa di servizio effettiva dei candidati prescelti è 
subordinata alla verifica della disponibilità finanziaria dell'Ateneo. ni 
sensi dell'art. 5 della legge n. 537 1993. 


96A 0617 
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RETTIFICHE 


AVVERTENZA. — L'avviso di rettifica dà notizia dell'avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell'originale 
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L'errata-corrige rimedia, 
invece, ad errori verificatisi nelia stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. Y relativi 
comunicati sono pubblicati ai sensi dell'art. 8 de! decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 


ERRATA-CORRIGE 


Comunicato relativo alla circolare del Ministro della funzione pubblica e gli affari regionali 27 novembre 1995, n. 22/95, 


concernente: :_«Circolare “sulle — funzioni di sovraintendenza e di coordinamento del commissario del ( Governo». {Circolare 
pubblica ta nella Gazzetta _Ufficiale - serie ge enerale - n. 13 del 17 gennaio | 1996). 


Nella circolare citata in cpigrafe, riportata nella suindicata Gazzetta Ufficiale, a pag. 20, seconda colonna, al terzo 
comma delle premesse, dove è scritto: «... è stata emanata la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 
11 ottobre 1993 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 21 gennaio 1993 e modificata dalla direttiva ...», leggasi: 
«... C stata emanata la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri I1 ottobre 1993 (pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale del 21 dicembre 1993 e modificata dalla direttiva ...». 


96A0681) 


FrANCESCO NOCITA, ta 
DOMENICO CORTESANI, direttore di PARTE 
ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 


Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 


Re goa: 


ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


ABRUZZO 
O CHIETI 
LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via A. Herio, 21 
L'AQUILA 
LIBRERIA LA LUNA 
Viale Persichetti, 9/A 
O LANCIANO 
LITOLIBROCARTA 
Via Renzoiti, 8/0; 12 
& PESCARA 
LIBRERIA COSTANTINI DIDATTICA 
Corso V. Emanuele, 146 
LIBRERIA DELL'UNIVERSITÀ 
Via Galilei (ang. via Gramsci) 
© SULMONA 
LIBRERIA UFFICIO IN 
Circonvallazione Occidentale, 10 


BASILICATA 
(| O MATERA 
LIBRERIA MONTEMURRO 
Via delle Beccherie, 69 
O POTENZA 
LIBRERIA PAGGI ROSA 
Via Pretoria 


CALABRIA 
© CATANZARO 
LIBRERIA NISTICÒ 
Via A. Daniele, 27 
© COSENZA 
LIBRERIA DOMUS 
è Via Monte Santo, 51/53 
O PALMI 
LIBRERIA iL TEMPERINO 
Via Roma, 31 
© REGGIO CALABRIA 
LIBRERIA L'UFFICIO 
Via B. Buozzi, 23/A/B/C 
© VIBO VALENTIA 
©. LIBRERIA AZZURRA 
Corso V. Emanuele lil 


CAMPANIA 

© ANGRI 
CARTOLIBRERIA AMATO 
Via dei Goti, 11 

© AVELLINO 
LISNEHIA GUIVA 34 
Via Vasto, 15 
LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Matteotti, 30/32 
CARTOLIBRERIA CESA 
Via G. Nappi, 47 

© BENEVENTO 
LIBRERIA LA GIUDIZIARIA 
Via F. Paga, 11 
LIBRERIA MASONE 
Viale Rettori, 71 

. © CASERTA 

LIBRERIA GUIDA 3 
Via Caduti sui Lavoro, 29/33 

© CASTELLAMMARE DI STABIA 
LINEA SCUOLA S.a.s. 
Via Raiola, 69/D 

Ò CAVA DEI TIRRENI 
LIBRERIA RONDINELLA 
Corso Umberto 1, 253 

O ISCHIA PORTO 
LIBRERIA GUIDA 3 
Via Sogliuzzo 

© NAPOLI 
LIBRERIA L'ATENEO 
Viale Augusto, 168/170 
LIBRERIA GUIDA 1 
Via Portalba, 20/23 
LIBRERIA GUIDA 2 
Via Merliani, 118 
LIBRERIA 1.B.S. 
Salita del Casale, 18 
LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO 
Via Caravita, 30 
LIBRERIA TRAMA 
Piazza Cavour, 75 

O NOCERA INFERIORE 
LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO 
- Via Fava, 51 


i 


Ò 


POLLA 
CARTOLIBRERIA GM 
Via Crispi 

SALERNO 

LIBRERIA GLIDA 
Corso Garibaldi, 142 


EMILIA-ROMAGNA 
BOLOGNA 

LIBRERIA GIURIDICA CERUTI 
Piazza Tribunali, 5/F 
LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Castiglione, 1/C 
EDINFORM S.a.s. 

Via Farini, 27 

CARPI 

LIBRERIA BULGARELLI 
Corso $. Cabassi, 15 
CESENA 

LIBRERIA BETTINI 

Via Vescovado, 5 

FERRARA 

LIBRERIA PASELLO 

Via Canonica, 16/18 

FORLÌ 

LIBRERIA CAPPELLI 

Via Lazzaretto, 51 

LIBRERIA MODERNA 

Corso A. Diaz, 12 

MODENA 

LIBRERIA GOLIARDICA 

Via Emilia, 210 

PARMA 

LIBRERIA PIROLA PARMA 
Via Farini, 34/D 

PIACENZA 

NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO 
Via Quattro Novembre, 160 
RAVENNA 

LIBRERIA RINASCITA 

Via {V Novembre, 7 

REGGIO EMILIA 

LIBRERIA MODERNA 

Via Farini, VM 

RIMINI 

LIBRERIA DEL PROFESSIONISTA 
Via XXH Giugno, 3 
FRIUILI-VENEZIA Gilli 
GORIZIA 
CARTOLIBRERIA ANTONINI 
Via Mazzini, 16 
PORDENONE 

LIBRERIA MINERVA 
Piazzale XX Settembre, 22/A 
TRIESTE 

LIBRERIA EDIZIONI LINT 

Via Romagna, 30 

LIBRERIA TERGESTE 

Piazza Borsa, 15 (galli. Tergesteo) 
LIBRERIA INTERNAZIONALE ITALO SVEVO 
Corso Italia, 9/F 

UDINE 

LIBRERIA BENEDETTI 

Via Mercatovecchio, .13 


LIBRERIA TARANTOLA 
Via Vittorio Veneto, 20 


LAZIO 


FROSINONE 

CARTOLIBRERIA LE MUSE 

Via Marittima, 15 

LATINA 

LIBRERIA GIURIDICA LA FORENSE 
Viale dello Statuto, 28/30 

RIETI 

LIBRERIA LA CENTRALE 

Piazza V. Emanuele, 8 

ROMA 

LIBRERIA DE MIRANDA 

Viale G. Cesare, 51/E-F-G 
LIBRERIA GABRIELE MARIA GRAZIA 
c/o Pretura Civile, piazzale Clodio 
LA CONTABILE 

Via Tuscolana, 1027 

LIBRERIA IL TRITONE 

Via Tritone, 61/A 


LIBRERIA L'UNIVERSITARIA 
Viale Ippocrate, 99 

LIBRERIA ECONOMICO GIURIDICA 
Via S. Maria Maggiore, 121 
CARTOLIBRERIA MASSACCESI 
Viale Manzoni, 53/0-D 

LIBRERIA MEDICHINI 

Via Marcantonio Colonna, 68/70 
LIBRERIA DEI CONGRESSI 
Viale Civiltà Lavoro, 124 

SORA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI © 
Via Abruzzo, 4 

TIVOLI 

LIBRERIA MANNELLI 

Viale Mannelli, 10 

VITERBO 

LIBRERIA DE SANTIS 

Via Venezia Giulia, 5 
LIBRERIA “AR” 

Palazzo Uffici Finanziari - Pietrare 


LIGURIA 

CHIAVARI 

CARTOLERIA GIORGINI 
Piazza ‘N.S. dell'Orto, 37/38 
GENOVA 

LIBRERIA GIURIDICA BALDARO 
Via XII Ottobre, 172/R 
IMPERIA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Viale Matteotti, 43/A-45 

LA SPEZIA 

CARTOLIBRERIA CENTRALE 
Via dei Colli, 5 

SAVONA 

LIBRERIA IL LEGGIO 

Via Monterotte, 36/R 


LOMBARDIA 


BERGAMO 

LIBRERIA ANTICA E MODERNA 
LORENZELLI 

Viale. Giovanni XXIH, 74 
BRESCIA 

LIBRERIA QUERINIANA 

Via Trieste, 13 © 

BRESSO 

CARTOLIBRERIA CORRIDONI 
Via Corridoni, 11 

BUSTO ARSIZIO A 
CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO 
Via Milano, 4 

COMO : 
LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI 
Via Mentana, 15 

NANI LIBRI E CARTE 

Via Cairoli, 14 

CREMONA 

LIBRERIA DEL CONVEGNO 
Corso Campi, 72 

GALLARATE 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Piazza Risorgimento, 10 
LIBRERIA TOP OFFICE 

Via Torino, 8 

LECCO 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Corso Mart. Liberazione, 100/A 
LODI 

LA LIBRERIA S.a.s. 

Via Defendente, 32 

MANTOVA 

LIBRERIA ADAMO DI PELLEGRINI 
Corso Umberto I, 32 

MILANO 

LIBRERIA CONCESSIONARIA 
IPZS-CALABRESE 

Galleria V. Emanuele li, 15. 


MONZA 

LIBRERIA DELL'ARENGARIO 
Via Mapelli, 4 

PAVIA 


LIBRERIA INTERNAZIONALE GARZANTI. 
Palazzo dell'Università 


SONDRIO 
LIBRERIA ALESSO 
Via Caimi, 14 


DI 


Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUAL! È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


VARESE 
LIBRERIA PIROLA DI MITRANO 
Via Albuzzi, 8 


MARCHE 
ANCONA 

UBRERIA FOGOLA 
Piazza Cavour, 4i5/6 
ASCOLI PICENO 


LIBRERIA PROSPERI 
Largo Crivelli, 8 


> MACERATA 


'UBRERIA UNIVERSITARIA 
Via Don Miazoni, 6 


> PESARO 


LIBRERIA PROFESSIONALE MARCHIGIANA 
Via Mameli, 34 


‘ S. BENEDETTO DEI TRONTO 


De, 


5 


LA BIBLIOFILA 
Viaie De Gasperi, 22 


MOLISE 

CAMPOBASSO 

CENTRO LIBRARIO MOLISANO 
Vidie Manzoni, 81/83 


LIBRERIA GIURIDICA DILE.M. 
Via Capriglione, 42-44 


PIEMONTE 

ALBA 

CASA EDITRICE ICAP 

Via Vittorio Emanuele, 19 
ALESSANDRIA 

LIBRERIA INTERNAZIONALE BERIO: DITI 
Corso Roma, 122 

ASTI 

LIBRERIA BORELLI 

Corso V. Alfieri, 364 

BIELLA 

CISRERIA GIOVANNACCI 

Via talia, 14 

CUNEO 

CASA EDITRICE ICAP 

Piazza dei Galimberti, 10 
NOVARA 

EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA 
Via Costa, 32 

TORINO 

CARTIERE MILIANI FABRIANO 
Via Cavour, 17 

VERBANIA < 

LIBRERIA MARGAROLI 

Corso Mameli, 55 - intra 


PUGLIA 
ALTAMURA 


LIBRERIA JOLLY CART 
Corso V. Emanuzcie, 16 


: BARI 


CARTOLIBRERIA QUINTILIANO 
Via Arcidiacono Giovanni, 9 


+ LIBRERIA PALOMAR 


Via P. Amedeo, 176/8 
LIBRERIA LATERZA GIUSEPPE & FIGLI 
Via Sparano, 134 

LIBRERIA FRATELLI LATERZA 
Via Crisanzio, 16 

BRINDISI 

LIBRERIA PIAZZO 

Piazza Vittoria, 4 

CERIGNOLA 

LIBRERIA VASCIAVEO 

Via Gubbio, 14 


< FOGGIA 


UBRERIA ANTONIO PATIERNO 
Via Dante, 21 


‘> LECCE 


LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO 
Via Palmieri, 30 
MANFREDONIA 

LIBRERIA IL PAPIRO- 

Corso Manfredi, 126 
MOLFETTA 

LIBRERIA IL GHIGNO 

Via Campanella, 24 


© 


(97 


d 


Lai 


TARANTO 
LIBRERIA FUMAROLA 
Corso Itatia, 229 


SARDEGNA 


» ALGHERO 


LIBRERIA LOBRANO 
Via Sassari, 65 


‘ CAGLIARI 


LIBRERIA F.LLI DESSÌ > 
Corso \. Ernianuele, 30/32 
ORISTANO 

LIBRERIA CANU 

Corso Umberto 1, 19 

SASSARI 

LIBRERIA AKA 

Via Roma, 42 

LIBRERIA MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 11 


SICILIA 

ACIREALE 

CARTOLIBRERIA BONANNO 

Via Vittorio Emanuela, 194 
UBREKIA S.G.0. ESSEGICI S.as. 
Via Carunda, 8/10 

AGRIGENTO 

TUTTO SHOPPING . 

Via Panoramica dei Templi, 17 
ALCAMO 

LIBRERIA PIPITONE 

Viale Europa, 61 
CALTANISSETTA 

LIBRERIA SCIASCIA 

Corso Umberto I, 111 
CASTELVETRANO 
CARTOLIBRERIA 
Via Q. Sella, 108/108 


; CATANIA 


LIBRERIA ARLIA 

Via Vittorio Emanuele, 62 
LIBRERIA LA PAGLIA 

Via Etnea, 399 tr: 
LIBRERIA ESSEGICI . 

Via F. Riso, 56 

ENNA . 

LIBRERIA BUSCENI 

Piazza Vittorio Emanuele, 19 


* GIARRE 


LIBRERIA LA SENORITA 
Corso italia, 132/134 


> MESSINA 


LIBRERIA PIROLA MESSINA 
Corso Cavour, 55 


» PALERMO 


LIBRERIA CICALA INGUAGGIATO 
Via Viliaermosa, 28 

UBRERIA FORENSE 

Via Maqueda, 185 

LIBRERIA MERCURIO LI.CA.hM. 
Piazza S. G. Bosco, 
LIBRERIA S.F. FLACCOVIO 
Piazza V. E. Orlando, 15/19 
LIBRERIA S.F. FLACCOVIO 
Via Ruggero Settimo, 37 
LIBRERIA FLACCOVIO DARIO 
Viale Ausonia, 70 

LIBRERIA SCHOOL SERVICE 
Via Galleiti, 225 

RAGUSA 

CARTOLIBRERIA GIGLIO 

Via IV Novembre, 39 

S. GIOVANNI LA PUNTA 
LIBRERIA DI LORENZO 

Via Roma, 259 

TRAPANI 

LIBRERIA LO BUE 

Via Cascio Cortese, 8 
LIBRERIA GIURIDICA DI SAFINA 
Corso itziia, 81 


TOSCANA 

AREZZO _ 
LIBRERIA PELLEGRINI 
Via Cavour, 42 
FIRENZE 

LIBRERIA ALFANI 

Via Alfani, 84/66R 


MAROTTA & CALIA 


TE it nea rt e Itp mi I tr 
REIT ATA ST tr 
EI e ra ani 


© 


2, 


G 
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Le, 


LIBRERIA MAAZOCCO 

Via de' Martelli, 22 R 
LIBRERIA PIROLA «già Etruria» 
Via Cavour, 46 R 
GROSSETO 

NUOVA LIBRERIA S.n.c. 
Via Mille, 6/4 

LIVORNO 

LIBRERIA AMEDEO NUOVA 
Corso Amedeo, 23/27 
LIBRERIA iL PENTAFOGLIO 
Via Fiorenza, 4/5 

LUCCA 

LIBRERIA BARONI ADRI 
Via S. Paolino, 45/47 
UBRERIA SESTANTE 

Via Montanara, 37 

MASSA 

LIBRERIA IL R'AGGIOLINO 
Via Eurcpa, 12 

PISA 

UISRERIA ‘VALLERINI 

Via dei Mille, 13 

PISTOIA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA TURELLI 
Via Macaltà, 37 

PRATO 

UBRERIA GORI 

Via Ricasoli, 25 

SIENA 

USBRERIA RICCI 

Via Terme, Si7 

VIAREGGIO 

LIBRERIA lil MAGGIOLINO 
Via Puccini, 38 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
BOLZANO 

LIBRERIA EUROPA 

Corso italia, 6 

TRENTO 

LIBRERIA DISERTORI 

Via Diaz, ti 


UMBRIA 


: FOLIGNO 


LIBRERIA LUNA 
Via Gramsci, 41 
PERUGIA 


LIBRERIA SIMONELLI 


Corso Vannucci, 82 
LIBRERIA LA FONTANA 
Via Sicilia, SI 

TERNI 

LIBRERIA ALTEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VENETO 


‘» CONEGLIANO 


LIBRERIA CANOVA 

Corso Mazzini, 7 

PADOVA 

IL LIBRACCIO 

Via Portello, 42‘ 

LIBRERIA DIEGO VALERI 

Via Roma, 114 

LUBRERIA DRAGHI-RANDI 

Via Cavour, 17/19 

ROVIGO 

CARTOUBRERIA PAVANELLO 
Piazza V. Emanuele, 2 
TREVISO 

CARTOLIBRERIA CANOVA 
Via Calmaggiore, 31 
LIBRERIA BELLUCCI 

Viale Monfenera, 22/A 
VENEZIA 

CENTRO DIFFUSIONE PRODOTTI L.P.Z.S. 
S. Marco 1893/B - Campo S. Fantin 
LIBRERIA GOLDONI 

S. Marco 4742/43 


VERONA 

LIBRERIA GIURIDICA EDITRICE 

Via Costa, 5 

LIBRERIA nosso GHELFI BARBATO 
Via G. Carducci, 4 

LIBRERIA L.E.G.t. s 

Via Adigetto, 43 


VICENZA 
LIBRERIA GALLA 1880 
Corso Palladio, 11 
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MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Uflicia!o» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita ai pubblico: 
— presso te Agenzie dell'istituto Poligralico e Zecca deiio Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10 e via Cavour, 102; 
—— presso le Libreria concessionarie indicate nelle pagine precedenti. 


Lo richieste per corrispondenza devono essere inviate ali istituto Poliggafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. Le 
inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono in Roma (Ufficio inserzioni - Piazza G. Verdi, 10) e 
presso le librerie concessionarie consegnando gli avvisi a mano, accompagnati dal relativo importo. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1986 
Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio at 31 dicembre 1996 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1996 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1995 


ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensili 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, Tipo D - Abbonamento ai fascicoli. della serie speciale 
inclusi i supplementi ordinari: destinata alle leggi cd ai regolamenti regionali. 
= RMNUAIO > ie NR n L. 385.000  ANNUAIO LL L. 72.000 
- semestrale 0... L. 211.000 - Samestrale =; cu sgancia iaia L. 49.000 
Tipo E - Abbonamenio ai fascicoli dela serie ecu 
Tipo 8 - Abbonamento ai fascicoli della sarie speciale destinata ai concorsi indetti darlo Stato e dalie 


destinata agli utti dei giudizi davanti alla Corte altre pubbliche amministrazioni: 
costituzionale: - annuale. 0. liu au L. 215.500 


- annuale... ....... Ea zaia bla e L. 72.599 - semestrale . 0... L. 118.000 


(3 SEMESIFAI@n =: ipo rt tt L. 50.099 Tipo F - Abbonamento ai fascicoli della serie generata, 


Tipo C - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale inclusi i supplementi ordinari, ed ai fascicoli 
destinata agli atti delie Comunità europee: delle quattro serie speciali: 
- ANNUALE LL t.. 216.000 - annuale... ........ rete Lia 
- semestrale 0... L. 120.000 - semestrale |... 0 


742.000 


L. 
L. 410.000 


integrando il versamento relativo al tipo di abbonamento delia Gazzetta Uiliciale, parte prima, presceito con la somma di L. 98.900, si avrà dirilto a ricevere 
l'indice repertorio annuale cronologico per materie 1996. 
Prezzo di vendita di un fasciccio della serie generale... 1.400 


1.490 


2.750 
Suppiementi ordinari per la vendita a fascicoli scparati, ogni 16 pagine o frazione |... 


è plsti 1.400 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione... ò i 5 1.500, i 
Suppiemenio straordinario «Boilgitino delle estrazioni» 


Prezzo di vendita di un fascicolo delle serie speciali I, H e HI, ogni 16 pagine o frazione 
Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale «Concorsi ed esanti». LL... 
Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, cgni 16 pagine o frazione 
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1.500 
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Gazzetta Uiticiale su MICROFICHES - 1996 
{Serie generale - Suppiementi ordinari - Serie speciali) 
Abbonamento annuo mediante 52 spedizioni settimanali raccomandate 
Vendita singola: per ogni microfiches fino a 96 pagine cadauna 
per ogni 96 pagina successive 
Spese per imballaggio e spedizione raccomandata 


N.B. — Le microfiches sono disponibili dal 1° gennaio 1963. — Per l'estero i suddelli prezzi sono aumentati del 30% 
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ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI 


Abbonamento BNNUAlS 5500 io er e a ON RE rta e ug dia ella tha L. 360.000 
Abbonamento SEMESIFalo: visite no an ae ae ee ra L. 220.000 
Prezzo di vendita di un fasciccio, ogni 16 pagine 0 frazione. LL... L 1.550 


I prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 337001 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei 
fascicoli disguidati, che devono essere richiesti all'Amrninistrazione enîro 39 giorni dalia data di pubblicazione, è subordinato alla 
trasmissione di una fascetta del relativo abbonamento. 


Per informazioni o prenotazioni rivolgersi all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 
E 85022140/85032221 - vendita AIA 85032150/85082276 - inserzioni © (06) 85082145/85082189 
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